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Novità' storica del “summit” di Canberra

II dibattito suireconomia esce
dalle stanze dei bottoni

III pubblico ha potuto seguire in televisione le proposte di imprenditori, governi 
e sindacati per superare la crisi economica — Domina ancora una visione 

tradizionale della crisi — Accordo per la consultazione e lo scambio di
informazioni — £ ' rimasto fuori dalla Conferenza il tema della democrazia economica

M otivi di riflessione 
per la sinistra 
e i sindacati 

dopo il summit

^  IL  VER T IC E  E C O N O M IC O  
ncluso a Canberra il 14 di 

ciprile ha dom inato le notiz ie  in 
queste u ltim e settimane. Pe r il 
prim o  m inistro B ob Hawke, che 
l ’ha promosso, i l  vertice e ’ stato 
evidentemente un tr ion fo  della 
sua po litica  di ‘consenso’ delle

Dave Davies 

(continua a pagina 8)

L A  C O N F E R E N ZA  economica 
( ‘ summit ’ ), che si e’ conclusa 
due settimane fa a Canberra, ha 
segnato un m om ento storico per 
l ’Australia: per la prima volta i 
rappresentanti del governo fede­
rale e dei governi statali, dei sin­
dacati e degli im prenditori si so­
no riuniti per discutere le rispet­
tive proposte di soluzione dei 
problem i econom ici della socie­
tà’ australiana, e il pubblico ha 
potuto seguire il d ibattito in te­
levisione, oltre che sui giornali e 
alla radio.

I pronostici del governo fede­
rale, su cui si e ’ basata la discus­
sione al summit , non erano cer­
tamente rosei. Secondo il gover­
no la disoccupazione non dimi­
nuirà’ e sara’ già ’ un successo riu­
scire a mantenere la disoccupa­

zione al livello attuale per i pros­
simi tre anni. Queste proiezion i 
si basano su statistiche fornite 
dal m inistero del tesoro e dell’in­
dustria.

A  parte il deficit nazionale e- 
reditato dai liberali, che il gover­
no considera preoccupante, gli 
indici econom ici segnalano un 
declino a tendenza costante in 
tutti i settori.

Il settore agricolo e ’ in crisi, e 
questo incide sulle esportazioni e 
sulla bilancia dei pagamenti. Il 
settore manifatturiero non pre­
senta un quadro m igliore, e la si­
tuazione e’ in continuo peggiora­
mento. Il settore minerario ha 
subito un calo enorme dei p ro fit­
ti, e la caduta dei prezzi sul mer-

Frank Panucci
(continua a pagina 8)

Primo maggio
Q U E ST ’anno il Prim o Maggio ca­
de di domenica, e perciò ’ si fe ­
steggia lo stesso giorno in tutta

■L^ustralia.
W " Ci saranno marce in tutte le 
citta ’ australiane, e la F IL E F  or­
ganizza la partecipazione degli i- 
taliani a Melbourne, Adelaide e 
Sydney. Per inform azioni più ’

precise, rivolgersi alle rispettive 
sedi della F IL E F : Melbourne — 
276a, Sydney Road Coburg; tel. 
386 1183; Adelaide — 28, Ebor 
Ave., M ile End; tel. 352 3584; 
Sydney — 423, Parramatta Road 
Leichhardt; tel. 568 3776.

Nelle citta ’ in cui non ci sono 
sedi della F IL E F , ci si pu ò ’ rivol­
gere al proprio sindacato o  al La-

bour Council della propria cit­
ta’ .

Le marce del Prim o Maggio 
sono una delle poche manifesta­
zioni unitarie del m ovim ento o- 
peraio che hanno luogo in Au ­
stralia, e ’ perciò ’ im portante la 
massima partecipazione dei lavo­
ratori , inclusi i lavoratori im mi­
grati.

Il primo maggio“Nuovo Paese”
/compie 9 anni

I L  P R IM O  maggio, festa interna­
zionale del lavoro, e ’ i l  g iorno  in 
cu i si ricordano e si com m em ora ­
no i lavoratori e g li oppressi di 
tu tto  i l  m ondo che lottano, tal­
volta pagando un altissimo prez­
zo, com e i m artiri di Chicago da 
cu i ha origine i l  p rim o maggio, 
per liberare se ’ stessi, e costruire 
co s i’ un m ondo p iù ’ giusto e p iù ’ 
pacifico.

E ’ anche u n ’occasione in cu i 
le organizzazioni dei lavoratori 
r if le tton o  sul cam m ino percorso  
e sui co m p iti da affrontare.

Per la F IL E F  d ’Australia, il 
prim o maggio ha anche un altro  
significato, in quanto rappresen­
ta una tappa im portan te nella vi­
ta d e ll’organizzazione: la fon d a ­
zione d i “N u ov o  Paese”, nato 
appunto i l  p rim o  maggio del 
1974, erede d i precedenti g iorna ­
li dei lavoratori italiani in A u ­
stralia, com e “I l  R isveg lio ”  e “I l  
N u ovo  Paese ”.

Segnaliamo questa data non 
per autocongratu larci ma per 
sottolineare un successo, nove 
anni d i vita, che e ’ dovuto  p iù ’ 
che a ltro  alla forza  di vo lon tà ’, 
dato che si basa su scarsissimi 
mezzi.

R icord iam o questa tappa an­
che per sollecitare la con tin u ità ’ 
d e ll’im pegno d i quanti fin ora  
hanno dato tanto, in term in i di 
tem po, d i soldi, d i sacrifici, per 
rendere questo successo possibi­
le, e sopra tutto  per sollecitare 
quanti po trebbero  dare d i p iù ’, i- 
scritti alla F IL E F , lavoratori,

connazionali in generale, per 
consentire al nostro giornale e al­
la nostra organizzazione d i anda­
re avanti e d i svolgere sempre 
m eglio la lo ro  im portan te fu n ­
zione, a fianco  dei lavoratori ita ­
liani e d i tu tt i i lavoratori in que­
sto paese.

I l  m eno che si possa fare per 
rendere degnamente om aggio a 
quanti si ba ttono e si sono  
ba ttu ti in tu tto  i l  m ondo per la 
liberazione del genere umano, e ’ 
con tribu ire , per quello  che si 
può ’, a rendere m igliore la nostra 
società ’.

L A  R E D A Z IO N E

1 MAGGIO: giornata 
internazionale del lavoro

In tutto II mondo a questa data i lavoratori 
dalla loro lotta per conquistare sempre li vita a di lavoro.

La prima copia di Nuovo Paese

Sembrano certe in Italia le elezioni anticipate
R O M A  — Sembrano ormai certe 
le elezion i anticipate, in seguito 
al ritiro dei ministri socialisti dal­
la maggioranza di governo.

E ’ possibile che le elezion i po­
litiche vengano abbinate a quelle 
amministrative che sono previste 
per il 26 giugno prossimo.

I socialisti sostengono che so­
lo le elezion i potrebbero sgom­
berare il terreno dalle polem iche 
che intralciano da tem po l ’ attivi- 
ta’ del governo, mentre anche gli 
altri partiti m inori che fanno 
parte della maggioranza governa­
tiva sembrano favorire la soluzio­

ne delle elezion i anticipate.
Secondo i comunisti, la re­

sponsabilità’ per la crisi di gover­
no non può’ essere attribuita so­
lo ai socialisti, in quanto la De­
mocrazia Cristiana, volendo a 
tutti costi perseguire una politica 
conservatrice, ha posto il PSI da­
vanti all’alternativa di rimanere 
nel governo entrando in contrad­
dizione con la sua natura di par­
tito  d i sinistra, oppure di uscir­
ne.

Da parte sua, la DC dichiara 
di non volere le elezioni antici­
pate.

Corso sulla storia del 
movimento sindacale 

australiano organizzato 
dalla F ILE F  di Sydney

S Y D N E Y  — “ Storia del m ovimen­
to sindacale australiano”  e ’ il tema 
del corso in lingua italiana orga­
nizzato quest’anno dal com itato 
culturale della F IL E F  di Sydney.

Il corso, della durata di dieci le­
zioni, si svolgerà’ presso la sede 
della F IL E F , 423, Parramatta 
Road, Leichhardt, tel. 568 3776, 
tutti i'ven erd ì’ dalle 7.30 alle 9.30 
pm., a partire dal 20 maggio p.v.

La partecipazione e ’ gratuita e 
aperta a tutti. Il corso si realizza 
grazie al sostegno finanziario del- 
l’ Adult Education Board del NSW.

Per ulteriori in form azioni, tele­
fonare al 568 3776 e chiedere di 
Frank o d i Edoardo.

USA: il 25% contrari 
a un presidente nero

Q U A S I uno su cinque elettor 
americani si rifiu terebbe di ap 
poggiare un candidato negro pei 
la posizione di presidente degl 
U SA , secondo un sondaggio ap 
parso sul “ Washington Post” . Se 
condo l ’inchiesta, il 29 per centc 
si rifiu terebbe di votare per uni 
donna, e il 16 per cento non ap 
poggerebbe un candidato ebreo.

In Giappone 
avanzano le sinistre

LE E L E Z IO N I amministrativi 
che si sono svolte recentemnte ir 
Giappone hanno visto l ’avanzat; 
dei comunisti e dei socialisti e i 
calo del partito liberal-democra 
tico attualmente al governo.
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Il sottosegretario ospite del governo australiano

Visita di Fioret 
in Australia

C RIS I di governo perm ettendo, ar­
riverà’ in Australia, ospite del go­
verno australiano, il sottosegreta­
rio agli esteri italiano, on. Fioret.

D opo qualche giorno di perma­
nenza in Nuova Zelanda, F ioret si 
recherà’ a Canberra dove incontre­
rà’ il primo ministro Hawke, il mi­
nistro della sicurezza sociale Gri- 
mes e altri ministri.

*11 sottosegretario si recherà’ a 
Melbourne il 6 e 7 maggio, a A de­
laide l ’ 8 maggio, a Perth il 9 e 10 
maggio, a Sydney l ’ 11 e il 12 mag­
gio, e ripartirà’ per l ’ Italia il 13 
maggio.

A  Melbourne, il programma di 
F ioret prevede incontri con i cor­
regionali, con la co llettiv ità ’ italia­
na in generale, con il m inistro sta­
tale dell’ Immigrazione, on. Spy- 
ker; e un incontro con patronati, 
consultori regionali, enti di assi-

Festeggiato il 25 
aprile ad Adelaide

A D E L A ID E  — Lunedi’ 25 aprile, 
al N orw ood  Tow n  Hall, sono sta­
te organizzate dalla F IL E F , in col­
laborazione con l ’A N P I (Associa­
zione Partigiani Italiani del SA ), 1’- 
IN C A/C G IL  e il C ircolo PCI “ Fra­
telli Cervi” , una serie di attività ’ in 
occasione del 33mo anniversario 
della Liberazione d ’ Italia dal fasci­
smo.

Le attività ’ comprendevano: 
una mostra fotografica sulla resi­
stenza partigiana, una rassegna di 
documenti sul m ovim ento antifa­
scista italiano in Australia, e una 
esposizione di documenti originali 
dei partigiani italiani residenti in 
Sud Australia.

Un’apertura ufficiale seguita da 
d ibattito ed intervento dei rapp- 
presentanti delle suddette organiz­
zazioni ha dato in izio alle attività ’ 
che hanno riscosso m olto  interesse 
nella comunità’ italiana di Adelai­
de.

Riunione generale 
U.E.C.

A D E L A ID E  — Avrà ’ luogo il pri­
mo maggio alle ore 2.30 pm. la 
riunione generale dello United E- 
thnic Communities del Sud Au­
stralia (U E C ). La riunione avra’ 
Imago presso lo M .R.C., 122, Gou- 
ger Street Adelaide.

La riunione prevede un inter­
vento di Chris Sumner, ministro 
statale degli A ffa r i Etnici, , la defi­
nizione del nuovo programma di 
attività’ , e l ’ elezione del Com itato 
direttivo.

In particolare, verranno discus­
si i seguenti temi: direzioni di la­
voro e struttura della Commissio­
ne A ffa r i Etnici del Sud Australia; 
istituzione di un centro di in for­
m azioni per lavoratori immigrati; 
form azione di un gruppo di inda­
gine sulla salute degli immigrati; 
rappresentanza delle com unità’ 
immigrate.

Qualsiasi organizzazione che si 
interessi delle questioni dell’ immi­
grazione può’ aderire all’UEC. 
Possono iscriversi anche individui.

Cercasi responsabile 
didattico

A D E L A ID E  -  Il Centro Didattico 
per il Sud Australia, con sede al 
n. 185 di Portrush Road — May- 
lands, o ffre  la possibilità’ di rico­
prire la mansione di R E S PO N S A ­
B ILE  D ID A T T IC O  ad insegnanti 
qualificati con esperienza nel cam­
po dell’ insegnamento nell’ambito 
delle scuole etniche.

G li interessati sono pregati di 
notificarlo all’U ffic io  del Centro 
D idattico entro la fine di marzo, 
indicando, oltre alle generalità’ , 
anche i vari tito li di studio ed i pe­
riod i di esperienza.

stenza ed organizzazioni dell’ emi­
grazione.

Quest’ultim o incontro avra’ 
luogo alle ore 15, presso i locali 
dell'Istituto di Cultura di Mel­
bourne, 233, Domain Road South 
Yarra.

G li incontri con la collettiv ità ’ 
italiana aperti a tutti avranno luo­
go il 7 maggio, dalle ore 20 alle o- 
re 21 presso il Veneto Club di Bul- 
leen; dalle 21.30 alle 22.30 presso 
l ’Abruzzo Club di East Brunswick; 
dalle 23 alle 23.30 presso il V izzi- 
ni Club di Coburg.

I programmi sono simili anche 
nelle altre citta ’ .

La visita di F ioret sara’ un’oc­
casione per sollecitare l ’attenzione 
dei governi italiano e australiano 
sulle questioni delle pensioni, del­
la scuola, degli scambi culturali e 
dell’accordo fiscale.

Incontro fra donne 
italiane alla F ILE F

S Y D N E Y  — Il gruppo di donne i- 
taliane che si e ’ costitu ito presso 
la F IL E F  di Sydney ha organizza­
to  un incontro, a cui sono invitate 
tutte le donne italiane, per discu­
tere delle questioni di interesse co­
mune.

L ’ incontro avra’ luogo presso la 
sede della F IL E F , 423, Parramatta 
Road Leichhardt, domenica 15 
maggio, alle ore 3 dei pomeriggio.

Per ulteriori in form azioni, tele­
fonare al 568 3776.

Iscrizione nelle 
liste elettorali 

in Italia
S Y D N E Y  -  11 Consolato generale 
d’ Italia comunica quanto segue: 
“ Si inform ano i connazionali del 
Nuovo Galles del Sud che presso il 
Consolato Generale d’ Italia in Sy­
dney (100 William Street — Syd­
ney) sono a disposizione dei me­
desimi i moduli-domanda per otte­
nere l ’iscrizione nelle liste e letto­
rali in Italia, ovvero il trasferimen­
to dalle liste elettorali di un comu­
ne a quelle di un altro.

Hanno d iritto a presentare tale 
richiesta tutti coloro che risiedono 
all’ estero, che sono in possesso 
della cittadinanza italiana, che 
hanno com piuto il 18mo anno di 
età’ e non risultano iscritti nelle li­
ste elettorali del nostro paese per 
qualsiasi ragione.

Si invitano pertanto i connazio­
nali interessati a presentarsi a que­
sto Consolato Generale per il riti­
ro del predetto stampato-doman­
da.

I connazionali residenti nelle 
zone di Murrumbidgee, North Co- 
ast, Hunter e W ollongong potran­
no rivolgersi direttamente alle ri­
spettive Agenzie Consolari d’ Italia 
in G R IF F IT H  (43 K o o yo o  Street) 
L ISM O R E  (97  Keen Street), 
N EW C A STLE  (56 Watt Street) e 
W O LLO N G O N G  (223 Crown
Street)” .

Consolato di Sydney 

cerca centralinista 
usciere

S Y D N E Y  — Il Consolato Gene­
rale d ’ Italia a Sydney e ’ stato au­
torizzato dal Ministero Italiano 
degli A ffa r i Esteri ad assumere 
un impiegato a contratto di età’ 
compresa fra i 18 ed i 40 anni 
(C E N T R A L IN IS T A /U S C IE R E ).

G li interessati sono invitati a 
prendere diretta visione delle 
condizioni presso il Consolato 
Generale d ’ Italia (te le fon o  n. 
(0 2 ) 358 2955).

I termini per la presentazione 
delle domande scadono im proro­
gabilmente il 16 maggio 1983.

West Theatre Company: 
una compagnia 
teatrale che fa 

partecipare la gente

M E LBO U R N E  — Si e ’ svolta mar­
tedì’ 19 aprile la quarta riunione 
generale annuale della West Thea­
tre Company, un gruppo teatrale 
di quartiere che opera principal­
mente nella zona occidentale di 
Melbourne.

N on  e ’ stata tuttavia la solita 
noiosa riunione generale annuale, 
dove il presidente fa  il discorso 
e il tesoriere presenta il rappor­
to finanziario.

La riunione generale e’ stata 
accompagnata da sketches teatrali, 
musica, canzoni e danza.

Cosi’ il rapporto delle attività’ 
dell’anno passato, invece di essere 
scritto e ’ stato recitato con una 
rappresentazione che e’ durata 60 
minuti.

Nel “ rapporto”  erano compresi 
sketches delle rappresentazioni o- 
riginali eseguite dalla Compagnia 
nelle scuole, nelle fabbriche, in un 
teatro cittadino, sotto un’enorme 
tenda, e anche la rappresentazione 
dell’Eureka di Coburg, presentata 
dalla F IL E F , col contributo deter­
minante anche della West Theatre.

Nel corso del 1982, le rappre­
sentazioni della West Theatre han­
no attratto un pubblico di 41.000 
persone.

Due di queste rappresentazioni 
hanno coinvolto un cast di 180 
attori, bambini e adulti che non e-t 
rano mai stati prima coinvolti in 
teatro.

La West Theatre Company ha 
continuato a dimostrare nel 1982 
che il teatro di quartiere allarga 
i contenuti e le form e del teatro, 
che e ’ in grado di coinvolgere il 
pubblico in un processo creativo 
e di comunicare significati in for­
ma comprensibile a gente che non 
si e ’ mai identificata con il teatro 
tradizionale, o che il teatro tradi­
zionale ha ignorato.

Inoltre, il m odo in cui e’ stata 
condotta la riunione generale, 
dimostra forse che e ’ possibile, per 
questioni di questo genere, evitare 
che le riunioni siano tecniche e 
prive di spirito, e renderle invece 
vivaci e semplici, in m odo che tut­
ti possano capire quello che l ’orga­
nizzazione ha realizzato e intende 
realizzare nel futuro.

G. Greco

Raccolta M W U  
per le vittime 
degli incendi

M E LB O U R N E  -  Il MWU (F e ­
derated Miscellaneus Workers’ U- 
nion o f  Australia) ha rivo lto un 
appello ai suoi membri per la rac­
colta di fondi per le vittim e de­
gli incendi. A  tale appello i membri 
hanno risposto con una colletta che 
ha raggiunto la cifra di 1.459,50 
dollari che pero* non rispecchia 
la somma reale della donazione 
complessiva poiché’ m olti membri 
hanno dato il loro contributo 
attraverso altre organizzazioni. As­
sieme alla somma di 5.000 dollari, 
direttamente donata dal sindacato, i 
1.459,50 dollari sono stati messi a 
disposizione dell’organizzazione 
statale per l’appello a favore delle 
vittim e degli incendi.

Primo asilo 
multiculturale 
a Fremantle

F R E M A N T L E  — E ’ nato recen­
temente in questa citta ’ il pri­
mo asilo multiculturale, dove i 
bambini vengono incoraggiati 
a imparare l’ italiano. Purtroppo 
per mancanza di fondi, questo 
asilo funziona solo due mattine 
la settimana.

Il kindergarten utilizza me­
tod i di insegnamento moderni, 
che riconoscono l ’importanza 
di iniziare ad imparare una se­
conda lingua fin dall’infanzia, 
per apprenderla m eglio e più’ 
facilmente.

Per inform azioni, rivolgersi 
a Cristina Petriconi, tel.
337 7922, o Annalisa Dickson, 
(095 ) 24 1144.

Lettere
Le manifestazioni per 

la pace come occasione 
di dialogo e di unita'

Caro N u ov o  Paese,
d iventano sempre p iù ’ consi­

stenti, da ll’Europa agli S ta ti Uniti, 
i segnali di u n ita ’ fra le varie forze  
po litich e  e sociali che si op p on go ­
no alla minaccia d i una guerra, che 
va prospettandosi sempre p iù ’ m i­
cidiale, per la sfrenata corsa ad ar­
m am enti sempre p iù ’ sofisticati.

Anche in Austra lia ,l’u n ita ’ su 
questo terreno sta andando avanti, 
anche l ’u n ita ’ fra i lavoratori im ­
migrati e g li a ltri lavoratori che si 
sono ritrova ti insieme nelle grandi 
manifestazioni per la pace che 
hanno avuto luogo alla fin e  del 
mese scorso, com e del resto era 
anche successo in occasione della 
Giornata Internazionale della 
Donna, il  cu i tema principale era 
pure la pace.

Da notare anche l ’interesse da 
parte degli a ltri partecipanti verso 
le organizzazioni dei lavoratori im ­
migrati. A vendo io  partecipato c o ­

me parte della sezione del Sud A u ­
stralia del PC I, m o lt i si sono avvi­
cinati al nostro gruppo per ch ie­
derci della po litica  del nostro par­
t ito  per quanto riguarda l ’Unione 
Sovietica, l ’eurocom unism o, la pa­
ce, le ragioni della nostra presenza 
in Australia. A bb iam o co s i’ avuto 
occasione di spiegare la po litica  di 
autonom ia del nostro partito , per 
l ’elim inazione dei b locch i e per u- 
na via nazionale al socialismo. A b- 
bìamo anche fa tto  presente com e  
la nostra presenza in Australia af­
fo n d i le sue radici nel m u lticu ltu ­
ralismo, che e ’ di necessita’ anche 
m ulticu ltura lism o p o lit ico . La  ma­
nifestazione per la pace e ’ stata 
p e rc iò ’ u n ’occasione di con fron to  
pro ficuo , premessa di una mag­
giore u n ita ’ fra tu tte  le fo rze  p o li­
tiche e sociali che com pongon o  la 
società ’ australiana.

E.S.
Mile End — S.A.

Ita lia n i di A d e la id e  alla recente  m a n ife s ta z io n e  p e r la  pace

Canale 0/28
Sabato 30 aprile, ore 20.30 pm.

“ Inverno al mare”  (W inter by thè sea) - Episodio finale 
Storia a puntate del rapimento di un ragazzo in una tranquilla s ^ B  
zione balneare italiana.
N ell’ episodio finale, l’ indagine che segue la m orte del ragazzo con­
duce all’arresto di un cittadino incensurato come com plice, grazie 
alle indicazioni di un testimone. Quando la fatalità ’ colpisce anco­
ra, nuovi fa tti vengono alla luce, provocando inaspettati colpi di 
scena.
Serie dall’ Italia con la partecipazione di: Renato Mori, Franco In- 
terlenghi e Maria Tagliaferri.
Sabato 30 aprile, 21.30 pm.

“ Peppino e la vecchia signora”  (Peppino and thè old lady)
Dramma rom antico sulle disavventure di una vecchia nobildonna, 
signora Ricciardi, caduta in miseria, che nasconde con mille strata­
gem m i la sua condizione agli occhi della nipote Bianca.
Un classico degli anni ‘ 30, in bianco e nero.
D iretto da Piero Ballerini, con la partecipazione di Peppino de F i­
lippo, Emma Grammatica e Marisa Vernati.

Lunedi’ 2 maggio, ore 20.30 pm.

“ Fregoli”  (com m edia a puntate)
Commedia in quattro puntate sull’ avventurosa vita dell’attore ita­
liano Fregoli. Questa sera gli attori con i quali Fregoli aveva orga­
nizzato uno spettacolo per le truppe in Abissinia hanno ricevuto 
l ’ordine di partenza immediata per il fronte. Ed e’ in tali circostan­
ze che nasce un nuovo genere teatrale, il “ Fregolism o” , nel quale 
l ’attore recita da solo tutte le parti. R itornato a Rom a, Fregoli met­
te in scena uno spettacolo dove alla fortuna si alterna il fiasco.
Con gli attori: Luigi Proietti, Mario Carotenuto e Lina Polito.

M ercoledì’ 4 maggio, ore 18.00
Avventure per ragazzi: “ Anna, C iro e C o.” .
Con Cariddi Nardulli, Francesco Pezzulli e Giuseppe Pezzulli.
Per mostrare agli amici quanto siano sciocchi ad aver paura, 
i ragazzi della banda esplorano la casa dei fantasmi, dove li at­
tendono delle sorprese...

A V V IS O

C o lo ro  che avessero in fo rm a z io n . teluse le tte re , fo to g ra fie , g io r­
n a li, d o c u m e n ti) su ll'em ig raz io n e  ita lian a  in A u s tra lia  dagli an n i '20 
agli anni '50, o per ricerch e e f fe t tu a te , o per esperienza personale, 
sono pregati di m ette rs i in c o n ta tto  con F a b io  C avad in i, 180, Jo hn - 
ston S tree t A n n a n d a le , te l. 660 8701, che sta co n d u ce n d o  ricerche  
per la re a lizza z io n e  di un f i lm  basato sulle esperienze d e ll'e m ig ra ­
z io ne ita lian a  in quel p e rio d o . Il m a te ria le  in v ia to  o consegnato ver­
rà ' p ro n ta m e n te  re s titu ito .
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Quale lingua nelle scuole?
I rapporti linguistici sono anche rapporti di potere
N O N  A  caso il d ibattito sul­
l ’ insegnamento dell’italiano 
nelle scuole australiane, che 
“ Nuovo Paese”  ha iniziato 
l’ anno scorso, ha suscitato 
tanto interesse e tanti inter­
venti. Quella dell’insegnamen­
to dell’ italiano e delle altre 
lingue degli immigrati nelle 
scuole australiane e ’ una 
questione che sara’ ancora per 
m olto tem po all’ ordine del 
giorno in Australia.

V og lio  qui contribuire al 
d ibattito con alcune osser­
vazioni che mi sono sugge­
rite dal fa tto  che sono da 
m olti anni impegnata nella 
F IL E F , un’organizzazione che 
ha come suo scopo prin­
cipale quello di dare una 
voce agli immigrati italiani in 
questa società’ , perche’ pos­
sano contribuire a decidere 
com e questa società’ funziona, 
in generale e anche in seno 
alla collettività ’ italiana.

Su questa questione della 
scuola, la F IL E F  non ha solo 
teorizzato, ma ha anche agito, 
aiutando gli immigrati italiani, 
i genitori che sentono pro fon ­
damente l ’esigenza che i loro 
figli imparino la propria lin­
gua, ad organizzarsi per far 
pesare questa esigenza sulle 
istituzioni locali.

Perche’ i genitori italiani 
^ ^ v o g lio n o  che la scuola insegni 

ai loro fig li 1’ italiano? Certa­
mente le ragioni sono tante 
e possono essere diverse da 
persona a persona, ma penso 
che se ne possano individuare 
alcune:

1.—perche’ non vogliono 
che i fig li si assimilino nella 
società’ australiana rimanen­
do ignoranti della lingua e 
della cultura dei genitori, e 
quindi anche che il rapporto 
figli-genitori diventi d iffic ile ;

2.—perche’ sanno che co­
noscere una seconda lingua, 
che per di più’ può’ essere uti­
lizzata ampiamente, data la 
presenza di una consistente 
comunità’ italiana, e ’ un van­
taggio anche dal punto di vi­
sta del lavoro;

3.—perche’ ritengono che

•la cultura italiana con la quale 
[;i indentificano, debba essere 
riconosciuta e valorizzata e 
abbia m olto da o ffr ire  alla 
società’ australiana.

E perche’ vogliono che sia 
la scuola ad insegnare ai loro 
figli l ’ italiano ? Perche’ sanno 
che non potranno insegnare 
da soli ai fig li la lingua e la 
cultura italiana, sia per le fo r­
tissime influenze dell’ambien­
te esterno, e sia perche’ spes­
so non hanno avuto essi stessi 
l’opportunità’ di studiare; e i- 
noltre perche’ l ’ insegnamento 
nelle scuole sarebbe un m ezzo 
adeguato di riconoscimento e 
di valorizzazione della lingua.

Ci si chiederà’ qui, perche’ 
i genitori chiedono l’insegna­
m ento dell’ italiano e non dei 
d ialetti o dell’australitaliano? 
Perche’ sanno benissimo che 
e’ attraverso l ’italiano, che e ’ 
la lingua che accomuna tutti 
gli italiani, che si può ’ cono­
scere l ’esperienza storica e 
culturale del nostro paese nel 
suo complesso, e perche’ 
sanno che l ’italiano e ’ più’ 
utile sia del dialetto che del­
l ’australitaliano per mante­
nere i rapporti con la terra di 
origine, cosi’ come essa si 
sviluppa.

D ’altra parte, il d ialetto o 
l ’australitaliano non sono 
altrettanto utili rispetto al­
l ’italiano nei rapporti con le 
istituzioni e le strutture locali, 
sia aU’interno della colletti- 
v ita ’ italiana che nei rapporti 
fra collettiv ità ’ italiana e so­
cietà’ australiana. Basti fare 
pochi esempi: si e ’ mai sentito

dell’assunzione di interpreti o 
traduttori per cui si richiede 
la qualifica in un dialetto o in 
australitaliano? Si sentono 
invece m olto  spesso gli italia­
ni lamentarsi della qualità’ 
delle traduzioni o degli inter­
preti che vengono messi a 
loro disposizione, perche’ la 
insufficiente conoscenza del­
l'italiano porta spesso a tra­
duzioni non corrette, appros­
simative, o addirittura 
incomprensibili (c iò ’ non vuol 
dire che in una traduzione 
certe parole non possano es­
sere lasciate in inglese, o tra­
dotte in australitaliano, se 
questo serve a rendere il testo 
più ’ comprensibile). E per 
passare alla collettività ’ italia­
na, si e’ mai sentito di un 
giornale con una certa tira­
tura o di programmi radio in 
dialetto o in australitaliano?

Perciò ’ direi che i genitori 
propongono l ’ insegnamento 
dell’italiano nelle scuole, piut­
tosto che del dialetto o del­
l ’australitaliano perche’ sanno 
che questi ultim i sono stru­
menti più ’ lim itati dell’italia­
no nel contesto sociale sia 
della terra d ’origine che del 
paese in cui viviamo.

C iò ’ non vuol dire che il 
d ialetto o l ’australitaliano 
siano da disprezzare o da con­
siderare form e non legittime 
di comunicazione. Anzi, visto 
che si tratta di form e di co­
municazione ampiamente uti­
lizzate, e’ giusto che la scuola 
se ne occupi per capirle, spie­
garle, valorizzarle, in quanto 
m odi di espressione perfetta­
mente legittim i. Ma, per c iò ’ 
che riguarda l ’insegnamento, 
bisogna riconoscere che alcu­

ne form e di comunicazione 
sono più’ adeguate di altre 
per partecipare pienamente 
nella società’ in cui si vive, e 
cercare di influire sul m odo in 
cui questa società’ e ’ organiz­
zata.

Per fare un esempio, se io 
conoscessi solo il sardo (che 
conosco) o l ’ australitaliano, e 
non anche l ’italiano (e  l ’ ingle­
se per quanto riguarda l ’Au­
stralia), la mia possibilità’ di 
partecipazione ai processi so­
ciali sia in Italia che in Au­
stralia sarebbe di gran lunga 
più’ lim itata di quella che e’ 
oggi.

N on bisogna in fatti dimen­
ticare che la cultura e ’ anche 
potere, e ’ anche possibilità’ o 
meno di avere a disposizione 
strumenti di intervento nella 
società’ . N on  ricordo chi l ’ha

detto, ma m i sembra m olto 
giusto, che il padrone e ’ 
padrone anche perche’ cono­
sce più’ parole dell’operaio. 
Conoscere p iù ’ parole signifi­
ca conoscere m eglio la realta’ 
in cui si vive, e dunque sapere 
meglio difendere i propri 
interessi. Serve perciò ’ al­
l ’operaio conoscere tante 
parole, se non più ’ parole, di 
quelle che conosce il padrone, 
la classe dirigente per inten­
derci, appropriarsi in m odo 
critico delle conoscenze ora 
utilizzate esclusivamente dalla 
classe dirigente e della lingua 
che le esprime, senza roman­
ticismi fuori luogo.

Pierina Pirisi

(continua a pagina 8)

L Italia 
comincia con noi.

Volate con noi e arriverete in Italia 16,000 km prima 
che con ogni altra linea aerea. Perchè solo quando volate 
Alitalia, l’Italia com incia qui in Australia. Comincia a 
Sydney e Melbourne a bordo dei nostri spaziosi e 
comodi B-747B, dove il personale parla la nostra lingua e 
dove l’ospitalità e la cucina sono deliziosamente italiane. 
Anche i films sono parlati in italiano.

Con Alitalia inoltre volate direttamente in Italia con lo 
stesso aereomobile, senza difficoltose coincidenze per 
cambiamenti di volo ed aerei in aeroporti sconosciuti 
dove non si parla l’italiano.

Ed Alitalia non si ferma solo a Roma. Infatti solo 
Alitalia Vi porta fino alla Vostra destinazione finale in 
Italia, con voli in coincidenza per Palermo, Catania,
Reggio, Bari e per tutte le altre c ittà  italiane.

Più importante, Alitalia Vi offre tariffe econom iche e 
convenienti, appositamente create per le Vostre 
esigenze.

Chiamate subito il Vòstro agente di viaggio, ed 
esigete di volare Alitalia.

/Ilitalia
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Gli immigrati italiani vogliono dire la loro

Trattativa Italia-Norvegia 
sull 'accordo di sicurezza sociale

N E L  Q U A D R O  delle trattative at­
tualmente in corso fra il governo 
italiano e quello norvegese per il 
rinnovo della convenzione esisten­
te fra i due stati in materia di sicu­
rezza sociale, l ’Associazione Italia­
ni in Norvegia e ’ intervenuta con 
una propria memoria contenente 
osservazioni e proposte di m od ifi­
ca della bozza di accordo che le 
autorità’ norvegesi hanno presen­
to  fin  dal Im o novembre dello 
scorso anno. Attraverso una con­
sultazione fra gli emigrati nella 
quale e’ stata coinvolta anche 1’- 
IN C A , l ’Associazione Italiani in 
Norvegia ha elaborato un detta­
gliato docum ento che raccoglie, 
insieme alle impressioni generali 
sulla bozza di accordo, un riassun­
to  delle richieste degli emigrati e 
un com mento ai singoli articoli 
della proposta bozza di accordo 
integrato di note e inform azioni 
anche in rapporto ad altre conven­
zioni che il governo norvegese ha

già’ stipulato con altri stati fra cui 
la Svezia e la Francia.

Più ’ dettagliatamente e ’ richie­
sta la cumulabilita’ dei periodi 
contributivi reali volontari o figu­
rativi, maturati sia in Italia che in 
Norvegia, ai fin i dell’acquisizione 
del d iritto alle prestazioni di sicu­
rezza sociale, e, infine, la piena e- 
sportabilita’ da un paese all’altro 
e senza interruzioni, del d irittto di 
godere delle prestazioni assicurati­
ve garantite, non solo nel caso del­
lo spostamento dall’ Italia alla 
Norvegia e viceversa, ma anche nel 
caso di soggiorno o residenza in 
paesi terzi. A ltre richieste riguar­
dano da una parte l ’ esportabilita’ 
della pensione di vecchiaia e dall’­
altra la disponibilità’ alla discus­
sione del pensionamento degli e- 
migrati italiani a 60 anni, purché’ 
l ’ im porto non ne risulti penalizza­
to.

Messaggio della FILEF a “Paese Sera’

L A  V IC E N D A  del quotidiano ro­
mano “ Paese Sera”  che, minaccia­
to  di chiusura, ha intrapreso una 
lotta  per la propria sopravvivenza, 
ha interessato anche vari gruppi di 
emigrati sulla cui sollecitazione la 
F IL E F  nazionale ha inviato al 
giornale un messaggio di solidarie­
tà’ e un contributo.

“ La F IL E F  — dice il messaggio — 
e in particolare le associazioni ade­
renti nelle Regioni italiane di emi­
grazione e le organizzazioni all’e­
stero, intendono esprimere ai tipo­
grafi e ai giornalisti di Paese Sera i 
sensi della più’ viva solidarietà’ 
nella d iffic ile  lotta per la sopravvi­
venza del giornale, quale espressio­
ne democratica di con fron to e di 
discussione critica attorno alle te­
matiche di fon do del nostro Paese, 
inclusi i problem i della em igrazio­
ne e della immigrazione, più’ volte

trattati anche recentemente sul 
vostro giornale.

L ’impegno con il quale vi state 
battendo com porta nel contempo 
l ’attuazione per intiero della legge 
sulla editoria ancora del tutto in­
applicata anche per quanto riguar­
da la stampa della emigrazione ita­
liana, cosa che condiziona e colp i­
sce in m odo particolare gli stru­
menti di inform azione delle asso­
ciazioni democratiche.

Anche per questo vogliam o che 
Paese Sera continui a vivere per 
poter continuare, ognuno per la 
propria e specifica parte, nuove 
impegnative battaglie per il rinno­
vamento sociale, politico, e cultu­
rale dell’ Italia” .

In allegato al messaggio, che re­
ca la firma del segretario generale 
della F IL E F  Dino Pelliccia, e ’ sta­
to inviato un contributo di 200 
mila lire.

REGIONE 
LAZIO
A cura del 
Consultore 
Franco Lugarini

L A  RE G IO N E  L A Z IO  provvede all’assistenza materiale per chi 
rientra definitivamente nella regione:

1. per gli emigrati che provengono da paesi d’oltremare, rimborso 
di Lit. 200.000 per 0 trasporto delle masserizie;

2. rimborso del 50% delle spese di viaggio, sia su nave che in aereo 
(classe turistica);

3. sovvenzione del 40% per in izio attività ’ di artigianato o agricoltu­
ra, a fondo perduto fino a un tetto massimo di Lit. 10.000.000, 
c ioè ’ il 40% dai dieci m ilioni in giù’;

4. se un artigiano, una volta in Italia, si iscrive in cooperativa arti­
gianale, può’ usufruire di un mutuo agevolato di Lit. 3.000.000.

Hanno d iritto ad usufruire delle suddette provvidenze gli emigra­
ti che hanno trascorso almeno due anni all’ estero e che rientrano 
definitivamente in Patria. .

Per i paesi d ’oltremare, il tem po utile per chiedere il rimborso e’ 
di un anno. La domanda deve essere presentata al comune di resi­
denza. Allegare i seguenti documenti:

(a ) attestato del Consolato, dal quale si rilevi che il richiedente e’ 
effettivam ente emigrato, che ha trascorso almeno due anni all’este­
ro, e che il suo rientro deve ritenersi defin itivo;

(b ) stato di famiglia, se ha familiari a carico;

(c ) dimostrazione documentata delle spese di viaggio (b ig lie tti di 
viaggio, ricevute delle spese di trasporto delle masserizie, ecc..)

PS — Per non creare confusioni e inutili perdite di tem po, i Conso­
lati dovrebbero sapere che ci sono delle Regioni, come il Lazio, la 
Puglia, la Sardegna, ecc.., che non fanno distinzioni fra cittadini ita­
liani e naturalizzati. Pertanto, a tutti quelli che ne fanno richiesta 
dovrebbero fare l ’attestato di rientro defin itivo, altrimenti succede 
com e al sig. Luigi Bocchi (giusto cancelliere Zanetti, del Consolato 
di Melbourne ?).

Per inform azioni, rivolgersi al Consultore Franco Lugarini, pres­
so la F IL E F  di Melbourne, 276a, Sydney Road Coburg 3058 — 
Tel. 386 1183, ogni lunedi’ dalle 4 pm. alle 5.30 pm.

Chiesto l'impegno 

del governo italiano 
per l'attuazione 

CEE sulla scuola 

delle direttive

IL  M IN IS TR O  degli Esteri Colom ­
bo e ’ impegnato a fornire alla 
Commissione esteri del senato tut­
te le in form azioni relative allo sta­
to di applicazione della ormai arci­
nota direttiva della CEE in mate­
ria di scolarizzazione dei figli dei 
lavoratori emigrati.

L ’impegno e’ stato assunto in 
accoglimento di un ordine del 
giorno presentato dai senatori co­
munisti della Commissione esteri 
del senato, con primo firmatario 
Arm elino Milani, che e’ anche co- 
presidente della F ILE F .

“ Il senato — dice l ’ordine del 
giorno — impegna il governo a ri­
ferire entro il 30 giugno 1983 sul­
lo stato di applicazione della diret­
tiva comunitaria 77/486 circa l ’­
obbligo dei paesi di residenza de­
gli emigrati italiani di o ffrire  loro 
l ’ insegnamento della lingua del 
paese ospitante e l ’ insegnamento 
della lingua e della cultura del pae­
se di origine; invita altresi’ il go­
verno a prendere le iniziative più’ 
opportune presso i governi interes­
sati affinché’ alcuni rigurgiti xeno­
fob i, che si sono registrati in que­
sti ultim i mesi nei con fronti delle 
nostre collettiv ità ’ , abbiano a ces­
sare” .

Nuova 
associazione 
di immigrati 

a Novara
PER IN IZ IA T IV A  di un gruppo di 
lavoratori immigrati provenienti 
dalla Calabria, dalla Sicilia, dalla 
Sardegna, dalla Campania e dalle 
Puglie, e ’ stata costituita a Novara 
un’associazione culturale di im mi­
grati che ha deciso di aderire alla 
F IL E F , pur mantenendo il carat­
tere di piena autonomia e di aper­
tura al contributo di tutte le com­
ponenti sociali e culturali della so­
cietà’ novarese.

Finora le iniziative realizzate 
hanno visto una fo lta  presenza di 

.pubblico. Un successo particolar­
mente positivo hanno riscosso le i- 
niziative celebrative della Festa In­
ternazionale della Donna, che si 
sono svolte a Novara e a Trecate, 
con il patrocinio della Consulta re­
gionale sull’immigrazione, del Co­
mune di Trecate e del Consiglio di 
Quartiere di S.Agabio.

Fra le iniziative in programma, 
quella di maggior rilievo e ’ un reci­
tal del poeta siciliano Ignazio But- 
titta.

Nei prossimi mesi sono previsti 
incontri con gli enti locali, per ve­
rificare se esistono le condizioni 
per sviluppare un rapporto di col­
laborazione sul terrreno sociale e 
culturale, al fine di costruire ri­
sposte adeguate ai numerosi pro­
blem i della popolazione immigra­
ta.

I l 9 maggio 
si riunisce la 

Consulta della 
Regione Calabria

L A  C O N S U LTA  regionale del la­
voro e dell’ emigrazione della re­
gione Calabria e’ stata convocata 
per lunedi’ 9 maggio 1983, alle o- 
re 9.30, presso la sede della Giun­
ta regionale a Catanzaro, per di­
scutere il seguente ordine del gior­
no: 1. organizzazione della Confe­
renza regionale dell’emigrazione 
(Cosenza 23-24-25 giugno 1983);

2. esame progetto programma 
1983 degli interventi a favore dei 
lavoratori calabresi emigrati e del­
le loro fam iglie; 3. concessione 
contributi 1983 alle associazioni 
di lavoratori calabresi emigrati all’­
estero; 4. eventuali e varie.

L A  T E O R IA  ECO NO M ICA del presidente USA, altrimenti 
conosciuta tra gli esperti com e Reaganomics, funziona bene, 
almeno per lo stesso Reagan. In fatti il presidente americano, che 
democraticamente rende pubblica la sua dichiarazione dei 
redditi, e ’ riuscito a raddoppiare (quasi) le sue entrate portando­
le dai 419.000 dollari dell’8 1 ai 741.000 dell’82. Ha pagato 
293.000 dollari di tasse. Beato lui, che gli rimane una disponibi­
lità ’ di quasi m ezzo m ilione di dollari per le caramelle.

G L I A G E N T I IM M O B IL IA R I (reai estate da questa parte del 
g lobo ) potrebbero anche crepare di invidia nel constatare il 
funzionamento della Reaganomics. Una casa acquistata negli 
anni sessanta per 25.000 dollari da Mr. Reagan viene venduta dal 
presidente nell 82 per la modesta somma di un milione e cento 
dollari. Pero ’ prima bisogna diventare presidente degli USA.

* * * * * * * * * * * * * * * *

ESISTO NO  AN C H E  in Australia i sostenitori della reaganomics.
Per esempio, il magnate minerario di Perth Lang Hancock, per 
fortuna non invitato al summit econom ico di Canberra, ha 
delle ricette m olto semplici per curare l ’economia australiana e 
farla funzionare (a favore suo e di pochi altri come lu i): Ridu­
zione delle tasse, e delle spese governative, i salari ferm i dove 
sono (con  ‘ aumenti’ demagogicamente irrisori se le tasse dim i­
nuiscono) e per finire aumento dei pro fitti. E ’ un p o ’ la quadra­
tura dei cerchio. Ma Hancock sostiene che dovrebbe essere più’ 
facile fare queste cose per Hawke che non camminare sull’acqua 
com e fece Whitlam.

sjs ^

D IV E R S A M E N TE  D A  Q U E L L A  di Hancock, l ’assenza quasi 
totale delle donne con diritto alla parola dal summit, ha pesato.
Ha dimostrato c ioè ’ che c ’e ’ ancora molta strada da percorrere 
in questa società’ perche’ ci siano anche le donne (senza dimen­
ticare gli aborigeni, gli im m igrati) nelle stanze dei bottoni.

CHE CI S IA  A N C O R A  tanta strada da fare e’ stato ribadito 
pesantemente anche da chi ha organizzato il pranzo di addio per 
il cardinale Freeman che va in pensione. Trecento uomini hanno 
partecipato al pranzo di gala. Nessuna donna. Il cardinale andra’ 
a trascorrere la sua pensione in una casa per preti anziani gestita 
dalle suore, c ioè ’ donne.

IN  Q U E STA  ‘ L A N D  OF O P P O R T U N IT Y ’ non sara’ facile 
convincere i giovani che e ’ meglio non lasciare la scuola a 14-15 
anni. La società’ odierna, e più’ ancora quella del prossimo 
futuro, avra’ pochissimo da o ffrire  a chi non ha una qualifica, 
una specializzazione, una laurea, uno studio/addestramento 
specifico per potersi inserire nel m ondo del lavoro. Fa bene la 
senatrice Ryan, nuova ‘ministra’ (alla prossima togliam o l e ^ ^  
virgolette) per la pubblica istruzione a consigliare i g io va n i^ ®  
a non abbandonare gli studi a 15 anni perche’ i lavori che oggi la^^  
società’ o ffre  ai giovani non richiedono addestramento ne’ 
specializzazione alcuna, sono ripetitivi, spesso noiosi e general­
mente sono solo a breve termine. Quanta tristezza vedere nelle 
file  dei disoccupati di oggi, persone sui 40-50 anni che hanno 
perso il posto anche se qualificati perche’ la loro qualifica non 
serve più’ , o perche’ sono stati soppiantati dalla nuova tecnolo­
gia.

U N  D R A M M A  A N C O R A  P IÙ ’ T E R R IB IL E  continua a rodere 
da m olto tem po questa ’land o f  opportun ity ’ svegliandola con 
scossoni brutali. Nel Queensland la m ortalità’ per malattie 
contagiose tra gli aborigeni che vivono nelle riserve (volu te e 
gestite dallo stato del Queensland) supera di 90 volte la media di 
quello stato ricco di risorse e di capitali. Le organizzazioni per il 
d iritto alla vita fiorenti in quello stato farebbero tanto meglio a 
garantire tale d iritto a quelli che sono già’ nati.

LA CASA 
DEL DISCO

8 7 3  S y dney  R d ,  B r u n s w ic k  T e l . :  3 8 6  78 0 1  
(Melbourne)

«U N ’ OFFERTA CHE NON SI P U Ò ’ RIFIUTARE!»
4 L.P. o 4 cassette italiane per soli $20

V ID E O
Cassette TDK C. 60 $15, scatole da 10 I T  A I  I A 1 V I

C. 90 $22, scatole da 10 — — -

20% di sconto  su tu tti gli strumenti musicali

Vasto assortimento di Videofilms italiani. Chi si iscrive alla 
Videoteca, riceverà i primi sei films a noleggio gratuito.
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Reno Forte, operaio della Simpson di AdelaideOccorre ristabilire 
rapporti di solidarietà' 

fra i lavoratori
A D E L A ID E  -  R en o  F o rte  e ’ un 
operaio che lavora alla Simpson  
di D udley Park (Adelaide). E ’ se­
n io r shop steward, iscritto  al sin­
dacato dei m etalm eccanici (A M F -  
SU).

Con lu i abbiamo avuto questa 
conversazione:

-R e n o , da quanto tem po sei in
Australia ?

Quasi da una vita. Avevo appena 
sei anni quando sono arrivato. So­
no ormai dieci anni che lavoro in 
questa fabbrica e faccio un po ’ il 
pendolare, perche’ abito a Elisa­
beth, che dista dal lavoro 35 chilo­
metri.

-C h e  cosa produce la fabbrica?  
Fonde i metalli e produce stufe e- 
lettriche e forn i per cucine.

-Q u a n t ’e ’ la produzione?
E’ alta, ma varia. Negli ultim i mesi 
e’ diminuita, anche per il fa tto  che 
c’e ’ una domanda a livello nazio­
nale inferiore agli anni passati, ma 
anche perche’ c ’e ’ la concorrenza 
di altre compagnie straniere. C ’e ’ 
poi la questione del trasferimento 
dei capitali, e a vo lte  anche degli 

Manti, nei paesi meno industria- 
iti, in particolare nella zona 

dèT Pacifico: Indonesia, le isole 
della Nuova Caledonia e le F ilip­
pine. L i ’ il sistema politico favori­
sce un maggiore sfruttamento del­
le risorse naturali e della manodo-> 
pera locale, che e ’ pagata a poco 
prezzo.

-U n a  fuga d i capitali ?
Direi anche di investimenti, che 
sarebbero stati utili in Australia e 
che invece vengono fatti in quei 
paesi, con l ’appoggio dei governi, 
prendi per esempio la Safcol.

In quei paesi si utilizzano mac­
chinari vecchi e pericolosi per gli 
operai che ci lavorano. Mentre qui 
c’e ’ stato ed e ’ tuttora in atto un 
processo di cambiamento degli im­
pianti di produzione. Da questo ri­
sulta che le braccia dell’operaio 
nelle fabbriche cominciano a vale­
re sempre meno, poiché’ vengono 
sostituite da interi impianti auto­
matici. In Australia, l ’automazio- 

rimasta indietro rispetto ad

altri paesi industrializzati, ma in 
alcune fabbriche sono già’ suben­
trati i computers

Qui l ’automazione significa 
spesso riduzione della m anodope­
ra, malattie professionali e anche 
logoram ento mentale, dato che i 
lavori diventano più ’ ripetitivi. 
Numerosi sono gli operai che 
dopo aver tentato m olte volte di 
svolgere quei lavori defin iti “ leg­
geri”  sono costretti a lasciare la 
fabbrica.

-C os a  e ’ cam biato so tto  que­
sto aspetto nella fabbrica dove 
lavori ?

Cinque-sei anni fa eravamo 800 o- 
perai, adesso siamo 250. E negli 
ultim i periodi non si sono verifica­
ti grossi cambiamenti nel live llo  di 
occupazione. C iò ’ non vuol dire 
che non potrà’ verificarsi una crisi 
in futuro, basta osservare quello 
che sta succedendo a m olti operai 
che lavorano alla Kelvinator, alla 
Holden, dove si sono verificati 
tanti licenziamenti. V og lio  aggiun­
gere che non sono d ’accordo con 
quelli che asseriscono che il pro­
blema della disoccupazione e ’ do­
vuto al processo tecnologico. In­
nanzitutto, le macchine automa­
tizzate e i  computers dovrebbero 
rendere meno faticoso e meno pe­
ricoloso il lavoro, ed e’ proprio 
qui l ’utilità’ della tecnologia, an­
che perche’ si riesce a produrre in 
maggiore quantità’ e m igliore qua­
lità ’ , con m inore dispendio d i fo r­
ze di quanto non occorrerebbe la­
vorando a braccia. Se si produce 
di più’ e m eglio, vuol dire che ci 
sono più’ p ro fitti, ma e’ vero che 
dovrem m o lavorare di meno e go­
dere anche noi di questi fru tti del 
progresso. Invece, c iò ’ che succe­
de per il m odo come e ’ utilizzata 
oggi la tecnologia e ’ che il lavoro 
diminuisce, diventa più’ pericolo­
so e rende d iffic ile  la vita in fab­
brica.

-Q u a l ’e ’ la situazione in fab ­
brica ?

Prima si parlava di più’ , si discu­
teva, adesso c ’e ’ più’ paura. Con 
tutti i disoccupati in giro, cresce

anche l ’ intim idazione. Come ti di­
cevo, c’e ’ un aumento degli inci­
denti causati da questi nuovi tipi 
di impianti. Non solo dolori alla 
schiena, ma alle braccia, ai polsi, 
alle dita. Questo e’ dovuto ai ritm i 
di produzione che siamo spinti a 
seguire, al cottim o (bonus): più’ 
produci più’ guadagni, ci dicono ! 
Ma intanto la catena di montaggio 
si muove continuamente e qualche 
volta accelera, mentre il supervisor 
dietro di te ti conta persino i re­
spiri. Da questo tipo  di condizione 
nascono tanti problem i: il logora­
mento dell’ operaio, diminuisce il 
suo spirito di collaborazione e di 
lotta. Spesso a 35 - 40 anni ti sem­
bra di averne 60.

Per risolvere questi problem i, 
che poi interessano tutta la socie­
tà’ , occorrerebbe far crescere la 
coscienza degli operai attraverso 
una maggiore educazione e cono­
scenza dei problem i. Perciò ’ e‘ es­
senziale l’ inform azione, attraverso 
giornali, riunioni, corsi sindacali, 
ecc..

-M a  g li operai com e reagisco­
no ?

N on  e ’ vero che non hanno voglia 
di partecipare. Tutte le volte che 
convochiamo una riunione in fab­
brica (perlom eno nella fabbrica 
dove lavoro io ) rispondono con u- 
na buona partecipazione. Il pro­
blema sta nel tipo di lotta che si 
conduce. Quando quello che di­
scutiamo e decidiamo diventa im­
praticabile, allora cresce lo  scorag­
giamento. G li ostacoli alla parteci­
pazione nascono dall’ interno del­
la fabbrica, ed e’ proprio da l i ’ che 
occorre cominciare a costruire una 
coscienza, far riconoscere i proble­
mi, per discuterli con il padrona­
to, e migliorare cosi’ le condizioni 
di lavoro. Secondo me le unioni 
( i  sindacati) dovrebbero prestare 
una maggiore attenzione a questo 
problema, ed impegnarsi per rista­
bilire una maggiore fiducia e una 
maggiore solidarietà’ fra i lavora­
tori.

(a cura di Enzo Soderini)

Dibattito sull “socialismo 
in Australia”  in occasione 

del centenario della morte di Karl Marx
M E LBO U R N E  — Seminari per 
commemorare il centenario della 
morte di Karl Marx hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi in tutta 1’ 
Australia. Il seminario di Melbour­
ne ha avuto luogo il 16-17 aprile 
scorso, presso il Melbourne Colle­
ge o f  Advanced Education.

Il seminario, a cui hanno parte­
cipato circa duecento persone, e’ 
stato organizzato dalla rivista ‘Au- 
stralian L e ft R eview ’ , ed ha af­
frontato il tema delle prospettive 
per la trasformazione socialista in 
Australia e l ’importanza del mar­
xismo nel complesso m ondo at­
tuale.

Nei due giorni di d ibattito sono 
stati a ffrontati aspetti specifici, di 
carattere generale e particolare e 
la discussione, sia nelle sessioni 
plenarie che nei gruppi di discus­
sione, ha dimostrato quanto sia 
attuale anche per un paese come 
l ’Australia la questione della tra­
sformazione socialista della socie­
tà’ . La questione generale del con­
cetto di ‘ classe negli anni ottanta’ , 
per esempio, e ’ stata introdotta da 
un esponente della sinistra laburi­
sta inglese, Stuart Hall, e quella 
del rapporto fra lotta  di emancipa­
zione femm inile e trasformazione 
socialista dall’inglese Beatrix Cam­

pbell, autrice d i diversi trattati sul 
femminismo.

Laurie Carmichael, assistente 
segretario nazionale della Amalga- 
mated Foundry and Shipwrights’ 
Union (A M F S U ), ha parlato sul 
tema “ Risposte alla crisi attuale” , 
sul quale e’ intervenuto anche il 
laburista di sinistra Brace Hart- 
nett.

I grappi di discussione hanno 
trattato vari argomenti, fra cui an­
che l ’ accordo di politica econom i­
ca A LP -A C T U , e il ruolo della si­
nistra, particolarmente per quanto 
riguarda il “ salario sociale”  e il 
ruolo nuovo che dovrebbero as­
sumere i sindacati ( i l  gruppo di di­
scussione su questo argomento era 
guidato da Jim Fraser, del sindaca­
to  dei ferrovieri e da Max Ogden, 
del sindacato dei metalmeccanici).

Nella sessione plenaria e ’ inter­
venuta anche Leon ie Sandercock, 
dell’università’ di Macquarie, che 
ha parlato di tre aree in cui biso­
gna costruire il socialismo: il siste­
ma parlamentare, l ’ economia, e i 
rapporti interpersonali, e ha citato 
i paesi scandinavi come esempio di 
una “ via legislativa”  al socialismo. 
I cambiamenti necessari nei rap­
porti interpersonali, ha detto, che 
pure sono essenziali per costruire

il socialismo, vengono troppo 
spesso ignorati.

Sull’argomento delle prospetti­
ve sono intervenuti, con discorsi 
abbastanza prevedibili, due m ini­
stri federali: Jim Button, m inistro 
dell’ Industria e del Com mercio, e 
Brian Howe, ministro dei Servizi 
alla Difesa. Button ha citato nove 
ob iettivi fondamentali . “ umani”  
p iuttosto che “ socialisti”  da rag­
giungere perche’ tutti possano ave­
re una vita m igliore: assistenza a- 
deguata in caso di malattia; suddi­
visione del lavoro disponibile; op ­
portunità’ di istruzione per tutti; 
tem po libero; partecipazione alle 
decisioni sul luogo di lavoro; ugua­
glianza di accesso alla legge; ugua­
glianza per le donne; case per tut­
ti; una società’ meno razzista e 
meno sessista.

Mark Taft, per il partito comu­
nista australiano, ha parlato delle 
prospettive dal punto di vista del 
suo partito.

E ’ stato un seminario interes­
sante, ricco d i idee e di stimoli, 
che ha indicato come anche in 
Australia non sia fuori luogo la 
prospettiva di costruzione di una 
società’ socialista.

M .L .

THE BIG 
RED BOOK. 
FAIR.

B ooks (o ld  and new ), records, posters, badges

10.30 -  3.00 
Aprii 30 

Collingwood Town Hall
Victoria

PER AFFRONTARE TUTTI INSIEME 
I PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE 

ISCRIVETEVI ALLA F.I.L.E.F.

federazione italiana 
lavora tori em igra ti e fa m ig lie

R ivolgetevi alla vostra sede statale.

filef
IN D IR IZZI DELLE 

SEDI DELLA 
FILEF

MELBOURNE 

primo piano
276* Sydney Road 

(angolo Walsh Street) 
COBURG -  3058 

TEL: 386 1183 

SYDNEY 

423 Parramatta Road 
LEICHHARDT -  2040 

TEL: 568 37 76 

ADELAIDE 

28 Ebor Avenue 
MILE END -  5031 

TEL: 352 3584

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
LA  D ISTRIBUZIONE E’ G R A T U IT A  PER I L A V O R A T O R I IT A L IA N I ISCR ITTI 

ALLE  SEGUENTI UNIO NI

\EL VICTORIA

CLOTHING & A LL IE D  TRAD E UNION - 132-138 Leicester Street - Carlton - 347 1911 
A U STR A L IA N  R A ILW A YS  UNION - 636 Bourke St., - Melbourne - 677 6611
M ISCELLANEOUS WORKERS UNION - 130 Errol St., Nth Melbourne - 329 7066
FOOD PRESERVERS UNIO N - 126 Franklin St., Melbourne - 329 6944
\LL ’ D M EAT IN D U STR Y EMPLOYEES’ UNION -

54 Victoria Street, Carlton South - 662 3766 
\M ALG AM ATED  M ETAL W ORKERS & SHIPWRIGHTS U NIO N -

174 Victoria Parade, East Melbourne - 662 1333 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FE D ERATIO N -

61 Drummond Street, Carlton - 663 5011 
FURNISHING TRAD E SOCIETY - 61 Drummond Street, Carlton - 663 5233
BUILDING WORKERS IN D U STR IA L  UNION -

1 Lygon Street, Carlton - 347 5644

\U ST R A LIA N  TIM BER W ORKERS UNION -
54 Victoria Street, Carlton South, - 662 3888 

AU STR ALIA N  TR A M W A Y  & MOTOR OMNIBUS EMPLOYEES ASSO CIATIO N -
339 Queensbury Street - Nth Melbourne - 328 2212 

PA INTERS & D ECO RATO R ’S UNION - 54 Victoria Street, Melbourne - 662 2110
LIQUOR TRAD ES UNION - 54 Victoria Street, Carlton South - 662 3155
HOSPITAL EMPLOYEES FE D ERATIO N (N . 1 Branch)

- 525 King Street, West Melbourne - 329 8111

NEL NEW SOUTH WALES:

BUILDING W ORKERS IN D U STR IA L  UNION - 490 Kent Street, Sydney - 264 6471 
AM ALG AM ATE D  M ETAL WORKERS & SHIPW RIGHTS UNIO N -

136 Chalmers Street, Surrey Hills - 698 9988 
MISCELLANEIOUS WORKERS UNION - 337 Sussex Street - Sydney - 61 9801

NEW CASTLE:

A M ALG AM ATE D  M ETAL WORKERS & SHIPW RIGHTS UNION -
36 Union Street, Newcastle -

W O LLO NG O NG :

AM ALG AM ATE D  M ETAL WORKERS & SHIPW RIGHTS UNION -
14 Station Street - Wollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA :

AM ALG AM ATED  M ETAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
234 Sturt Street - Adelaide - 211 8144 

A U STR ALIA N  R A ILW A YS  UNION - 18 Cray Street - Adelaide - 512734
A U STR A L IA N  W ORKERS UNION - 207 Angus Street, Adelaide - 223 4066
FEDERATED M ISCELLANEOUS WORKERS UNION OF A U STR A L IA :

- 304 Henley Beach Road, Underdale - 352 3511 
A U STR A L IA N  G O VERNM ENT W ORKERS ASSO CIATIO N -

304 Henley Beach Road, Underdale - 352 8422 
FOOD PRESERVERS’ UNION OF A U S TR A L IA  - 85 Grange Road, Welland - 46 4433 
THE VEHICLE BUILDERS EM PLOYEES’ FE D ERATIO N OF A U S T R A L IA  -

81 Waymouth Street, Adelaide - 51 5530 

TRAN SPO R T W ORKERS’ UNION - 85, Grange Road, Welland 5007 -46  838

NEL WESTERN AUSTRALIA :

A M ALG AM ATE D  M ETAL W ORKERS & SHIPW RIGHTS UNIO N -
60 Beaufort Street - Perth - 

M ISCELLANEOUS W ORKERS’ UNION - 1029 Wellington Street, West Perth - 322 6888
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Interview with philosopher Jesajehu LeibowitzA retreatin order to savedemocracy

E R R A T A  C O R R IG E : nel
“ Nuovo Paese”  del primo apri­
le 1983 abbiamo pubblicato un 
annuncio dal tito lo  “ Courses at 
thè Scuola Superiore Enrico 
Ferm i” . Avrebbe dovuto essere 
Scuola Superiore Enrico Mat- 
tei. Ce ne scusiamo.

Ph ilosopher ( o f  science) and 
scientist Jesajehu L e ibow itz  is 
probably thè best known intelle- 
ctual in Israel. He is certainly thè 
m ost talked-about because o f  
thè obstinacy with which he has 
challenged Begin, even to  thè 
p o in t o f  suggesting to thè sol- 
diers that they should n o t leave 
f o r  Lebanon. B orn  in Riga in 
1903, he has lived in Jerusalem  
since 1935 and continues to 
hold  courses at thè Jewish U ni­
versity. His studies are spread 
o u t over a wide range o f  huma- 
nistic and s d en tif ic  disciplines, 
but his reflections, both  po litica i 
and religious, on thè fu tu re  o f  
thè State o f  Israel and on thè 
problem s o f  Judaism, are among  
his m ost im portan t o f  recent ti- 
mes. This interview  was held in 
his o ff ice  on thè Jerusalem Uni­
versity campus.

-  How  do you  explain i t  ?

Unbridled nationalism has made 
men mad and brutal. It is cleai 
that one cannot accept thè idea 
o f  our controlling an ever-gro- 
wing number o f  occupied terri- 
tories - i.e. a m illion and a half 
or tw o m illion Arabs by now. 
This fact corrupts thè life  o f  thè 
State o f  Israel and is thè main 
cause o f  our internai problems. 
Naturally, it is also thè main cau­
se o f  our external problems: the- 
re is thè hostility o f  world public 
opinion, and there is thè danger 
o f  another war. And it would 
not end there — yet another war 
would result from  it and yet a- 
nother. F or thè State o f  Israel it 
is a question o f  life  and death — 
it must free itself o f  an evil whi­
ch is corroding its social and po­
liticai life: this dom ination over 
another people is a cancer.

Yes, a half-democracy. W ith so 
many risks. Freedom  o f  expres- 
sion is thè highest manifestation 
o f  democracy, but one must also 
add to thè account thè Palesti- 
nians deprived o f  their rights.

—A t  Camp David Begin si- 
gned a docum ent which spo- 
ke o f  thè rights o f  thè Pale- 
stin ians .

And then ? He signed that docu­
ment, but then he took  no fol- 
low-up action. As i f  that were 
not enough, then there occurred 
thè war in Lebanon: a brutal ag- 
gression which has as its aim thè 
annihilation o f  thè Palestinians. 
N ow  we have in Lebanon thè 
same problems that thè Ameri- 
cans had in Vietnam: we are not 
able to remain and not able to 
leave.

— Speaking o f  Americans,

Palestin ians ca p tu re d  by Israelis in L eb an o n .

sist o f  a solution and an order 
imposed by thè big powers. The 
USA first o f  all, and probably al­
so thè USSR. The agreement 
could consist o f  a territorial par- 
tition between us and thè Pale­
stinians.

—.A p a rt fro m  this, various 
plans hypothesise thè birth o f  
a Palestinian State in thè ter- 
ritories occup ied  during thè 
war o f  1967, even i f  Begin vì- 
gorously refutes this prospect 
and thè L a bou r Party itse lf is 
negative about it. D o  you  
th ink that territoria l partition  
is thè only  realistically practi- 
cable way ?

We have hundreds, thousands o f 
years o f  history behind us which 
show how  tw o peoples are tied 
to  this land. These tw o peoples 
are equally desirous o f  having 
this land fo r  their own. It  is a 
terrible situation, but we cannot 
change history, and a partition 
w ill be inevitable. Let us take an 
example from  thè past in Euro­
pe: in thè last few  centuries thè 
French and thè Germans have 
fought a dozen and more wars, 
but France did not think it ow- 
ned Germany or viceversa. The 
mutuai territorial claim concer- 
ned a strip o f  border land. In- 
stead, we live in a very special si­
tuation, in which tw o peoples a- 
re each convinced that they have 
full rights over thè same land. Ci­
ne can on ly count on a partition.

-D o e s  a reai consensus exist 
in Israel in favour o f  thè go- 
vernm ent’s policies ?

No, no. There is no consensus 
and thè events o f  thè last year 

•show it.

-E v e n  thè war in Lebanon ?

Certainly. The reason for thè 
war in Lebanon is clear: thè Isra­
eli Government wanted to de- 
stroy thè autonomous organisa- 
tion o f  thè Palestinians. I think 
that this initiative turned out to 
be a com plete failure: thè politi­
cai position o f  thè P.L.O . has ne- 
ver been so strong. Today many 
o f  thè Israelis themselves de- 
nounce thè idea o f  colonialistic 
domination over m illions o f  non- 
Jews. There is a profound break 
in society. A  break which tends 
to polarise itself.

-W o u ld  Begin win hypothe- 
tical elections ?

Probably yes, but this would not 
resolve anything. In  any case, 
that electoral m ajority would 
not indicate thè existence o f  a 
reai consensus in society.

- T h e  polarisation which you

spoke o f  seems evident to  me, 
and apart fro m  that, in thè 
last weeks there have been 
many signs o f  thè gravity o f  
thè break within Israeli socie­
ty. A t  thè m om ent o f  greatest 
tension — when thè right 
wing squads attacked thè pa- 
cifis t protestors and even kil- 
led a peace dem onstrator -  
thè position  you  too k  regar- 
ding this event caused a scan­
dal in Israel. What did you  
really say ?

That there is a need to defend o- 
neself in thè face o f  such serious 
acts o f  aggression. Our situation 
is really worrying: we are at thè 
point where thè police have to 
watch thè house o f  thè presidenL 
o f  thè Supreme Court, who d ir^ B  
cted thè Commission o f  In q u ii^ ^  
into Sharon. There are fears for 
his life.

— What is y o u r estim ation o f  
Sharon ?

He is a fascist, one hundred per 
cent.

—However, he has supporters. 
What is his social base ?

His base is ideological rather 
than social: thè m ystification o f 
nationalism and militarism is so 
much m ore dangerous in thè 
present-day crisis o f  ideas.

-W h y  do thè m ajority  o f  Se- 
phardic Jews support Begin ?

Partly because o f  their cultural 
background: they tend to identi- 
fy  their understanding o f  natio- 
nal sentiments w ith thè group 
who is in power.

-W h a t ro le  does religion piaig fe  
in Israel today ?

It is not this which is thè pro- 
blem, rather it is what is thè role 
o f  religion fo r  thè Jewish people, 
who have maintained their na- 
tional awareness and their natio- 
nal autonomy through Judaism 
and not thanks to  politicai po­
wer. It  is not a question o f  a 
conceptual scheme, but o f  a way 
o f  life, a very particular way o f 
life. The problem o f  religion is 
tota lly  d ifferent for thè Jewish 
people from  what it is fo r  any o- 
ther people: there is no other e- 
xample in history o f  a people 
whose essence is so dominated 
by religion. But now Judaism 
has ceased being thè dominant e- 
lement in thè lives o f  many Jews 
and probably o f  thè m ajority o f  
them. Despite that, they have 
not lost their awareness o f  being 
Jewish.

(from  Rinascita, 8/4/83, transla- 
ted by E lizabeth Glasson)

A  P alestin ian  
cam p in L eb a­
no n:
"Is rae l has 
ceased to  be 
th è  fra m e w o rk  
and guarant.ee 
o f th è  p o litic a i 
in dep end ence  
o f th è  Jewish  
p e o p le " .

—Nearly a year has passed sin­
ce thè tanks o f  Begin and 
Sharon intervened in Leba ­
non, p rovok ing a chain rea­
ction  o f  incidents in that 
country  and o f  con flic ts  wi­
thin Israel itself. What que- 
stions are Israelis asking 
themselves today about thè 
policies o f  their governm ent?

There is confusion, but it is not 
hard to  find thè cause o f  thè se­
rious situation in which we find 
ourselves: since thè Six Day War 
in 1967 Israel has ceased to be 
thè fram ework and guarantee o f 
thè politicai independence o f  thè 
Jewish people.

—D o  y ou  see a way o u t 7

I want to  give you  an example. 
Do you  think De Gaulle gave A l­
geria its freedom  ? N o, I say that 
he gave freedom  to  France. De 
Gaulle did not liberate Algeria 
from  thè nightmare o f  being co- 
lonised so much as he liberated 
France from  thè nightmare of 
being a coloniser. Preventing ci- 
v il war and putting an end to co- 
lonialism, thè F ifth  Republic al­
so saved democracy in France. 
We need to  do this because thè 
road o f  annexations leads us to  a 
situation where we are putting 
our democracy in more and m o­
re danger and risking new violen- 
ce to thè point o f  civil war.

— Is this an imm ediate risk ?

Israel is not a fascist country 
( fo r  example we have freedom  
o f  thè press and freedom  o f  e- 
xpression), but there is a reai 
risk o f  “ fascistisation”  as a con- 
sequence o f  its present-day poli- 
cy o f  dom ination over thè Arab 
population.

- A  sick dem ocracy then. A
half-dem ocracy .... ?

how do you  see their ro le  in 
this crisis 7 

1 foresee a growing pressure 
from  Washington fo r  thè situa­
tion in thè M iddle East to be ma­
de more stable, and I think that 
thè final result o f  this terrible 
Arab-Jewish (or, i f  you  prefer, 
Israeli-Palestinian) war, w ill con-

Massacre v ic tim s, S h atila  refugee c a m p , 2 0  S ep tem b er 1 9 8 2 .
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L'ARTE DELLA PESCA
—a cura di Claudio Crollini—

Come catturare 
il calamaro

PER C A T T U R A R E  il calamaro, bisogna sapere quan­
do, dove e come.
Q U A N D O : Si può’ pescare il calamaro tutto l ’anno, 
pero ’ durante i periodi della riproduzione se ne pren­
dono di più ’ e con meno d iffico lta ’ . N ei dintorni di 
Sydney, la stagione buona inizia adesso e continua 
più ’ o meno fino a m eta’ del mese prossimo.
D OVE: E ’ un p o ’ d iffic ile  rispondere, perche’ i cala­
mari si spostano continuamente e quindi bisogna cer­
carli costantemente.

A ttorno a Sydney, i porti più ’ sicuri sono le baie e

• nali d i Port Hacking, Akuna Bay sul fiume Hawks- 
y e le baie di Port Jackson.

COME: -A ----------------- — —
Ci sono diversi 
m etodi impiegati 
nella cattura del 
calamaro. Quello 
da me preferito 
consiste nel pre­
parare l ’esca nella 
seguente maniera:
( I )  tagliate un 
pezzo di canna di bambù’ della lunghezza di circa 20 
cm. Con la carta vetrata fate la canna bella liscia, con 
un’estremità’ m olto appuntita. Incastrate l ’anello con 
gli aghi nell’estremità’ rimasta larga e legatelo con la 
lenza (ved i disegno ‘a’ ); ( I I )  prendete un sauro, whi- 
ting o aguglia e in filatelo nella canna (ved i disegno 
‘b ’ ). Legate il pesce con la lenza. La sarda e’ sconsi­
gliabile perche’ troppo tenera; ( I I )  una volta arrivati 
sul posto di pesca, si cala nel mare l ’esca e si da’ 10 o 
20 metri buoni di lenza. Si lascia che la corrente tra­
sporti la barca, o si rema, e ogni 5-10 minuti si da’ u- 
no strappo alla lenza. Quando si sente un peso m orto 
sulla lenza, il calamaro e’ attaccato all’esca e si deve 
^ o r a  ritirare la lenza. Per il resto, dovete rivolgervi a 
f l f t :c a t i di G ola ’ .

Buona Pesca!

Nel prossimo numero: ‘ La pesca del granchio’

Di questi giorni 
... anni fa

APRILE

• 1970
Lo scudetto al Cagliari
Festa grande in Sardegna: il Cagliari di G igi R iva  è 
consacrato Campione d ’ Italia (anche se in realtà 
aveva già vinto con due giornate d ’anticipo sulla 
fine del torneo). Per la prima volta una squadra 
dell’ isola strappa lo scudetto.

Gigi Riva

• 1974
Liberata Saigon
Le forze del Fin vietnamite entrano a Saigon. Ha 
termine una lotta di liberazione durata 30 anni. 
Nasce lo Stato unitario del Vietnam. La  vittoria del 
popolo  vietnamita è salutata da manifestazioni di 
solidarietà in tutto il m ondo.

L  ’attacco al Palazzo dell'Indipendenza
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Orizzontali
1) L o pu ò  essere  il piccione; 10) Si c o n ­
tiene con un c in to ; 11) Il plurale di m il­
le; 13) Presso gli antichi rom ani era  
l’o ra  del levar del so le; 14) D elim ita­
no il pe rim e tro ; 15) P o rto  della  C am ­
pan ia al cen tro  del golfo om onim o (si­
gla); 16) N om e p rop rio  fem m inile; 
17) P uò essere p rop iz iato rio ; 18) In 
com pagn ia; 19) D ue com pagni a b rid ­
ge; 20) La vuol raggiungere lo sca lato ­
re; 21) Il carico  di una bestia ; 22) D a 
una ne nasce u n 'a ltra ; 23) T rabo ccan­
te ; 24) Lo ad o p era  il gondoliere ; 25) È  
buonissim o allo sp iedo ; 26) Il nom e 
del personaggio  della fo tografia: 27) 
U n m ultiplo di dieci; 28) U n m om ento  
grave; 32) La dea de ìi’abb ond anza; 
33) U na  G iud itta  che fu fam osa so p ra­
no; 34) N o ta  scrittrice  inglese a nom e

V irginia; 36) In quel luogo; 37) La co­
lonne tta  pe r  fissarvi gli orm eggi da 
sbarco; 38) Freccia; 39) S im bolo del 
c lo ro ; 40) Si m ette  in gioco; 41) E ru d i­
ti; 42) A u to resp ira to re  ad O ssigeno; 
43) L avorano  in fabbrica; 45) E nerg i­
co , robu sto ; 46) V oler bene  (tr) ;  47) In 
questo  m om ento ; 48) U n  grosso siga­
ro; 49) P ian ta  che punge.

Verticali
1) Il cognom e del no stro  personaggio ;
2) Facile a ll 'ira ; 3) Il nom e della  Pro- 
c lem er; 4) In passato ; 5) S im bolo del 
gallio; 6) B envolu ta; 7) Il nom e di 
G obbi; 8) Ingrassano goccia a  goccia; 
9) R avenna in au tom ob ile ; 12) E ra  il 
p ad re  di c inq uan ta  figlie; 14) A rnese  
del fabbro ; 15) E ccelso; 17) Fa buon

sangue; 18) Piccola altura; 20) Asso­
pimento morboso; 21) Galla sotto la 
pianta del piede per il troppo cammi­
nare; 22) Si accendono in chiesa; 23) 
Staccata dall'albero; 24) Un prodotto 
anemico dell’orto; 25) Percorso ad 
anello; 26) Tanto; 27) Il fu Pascal di Pi- 
randello; 28) Sfila lentamente; 29) 
Isola montuosa delle Sporadi M eri­
dionali; 30) Il punto centrale di alcuni 
organi; 31) Svezia e Francia; 33) 
Un’antica repubblica marinara; 34) 
Unità di potenza; 35) La dea dei fiori; 
37) Freddo vento del nord; 38) C ’è la 
Baltea e la Riparia; 39) Il rumore di 
qualcosa che si rompe; 40) Attraver­
so; 41) Il fiume dei Cosacchi; 42) Unci­
ni pericolosi per i pesci; 44) Forma la 
vai Padana; 45) Nota musicale; 46) La 
patria dell’A lfieri (sigla).

Soluzioni
del Cruciverba n. 2

O R IZZO N T A L I:
1) LO R E T T A  SW IT; 10) Leeds, 14) 
Unir; 15) Omega; 16) Mesto; 17) Ciò; 
19) IGE; 20) Massa; 22) la; 23) Arido; 
25) Morso; 26) Ca; 27) Stilo; 28) Parco; 
29) Pan; 30) Evase; 31) Pirro; 32) Moli; 
33) O f; 35) Rea; 36) Lolia; 37) Aiea; 39) 
M ille; 40) Agio; 41) Misto; 43) Mia; 44) 
Banca; 45) O r; 46) BO; 47) Balia; 48) 
C R I; 49) Olé; 51) Sem; 52) Caen; 53) 
Itri; 54) Attila.

V E R T IC A L I:
1) Lucia; 2) Onia; 3) Rio; 4) Er; 5) To!; 
6) Aimdo: 7) Sego; 8) W G E; 9) la ; 10) 
Lesso; 11) Esso; 12) Età; 13) Do; 16) 
Marco; 18) Tris; 20) Morra; 21) Ma­
nia; 23) Ata; 24) ileo; 25) Marea; 26) 
Calie; 27) SV; 28) Pireo; 29) Pollo; 32) 
Molta; 34) Eagioii; 36) Lisca; 38) Lia; 
39) Minima; 40) Ambo; 41) Male; 42) 
Trina: 44) Basi. 45) Ore!: 48) C A I; 50) 
Et: 52! CT.

C U R IO S IT À ’

* Il cane, a d if­
ferenza dell’­
uomo, non 
soffre per la 
mancanza di 
vitamina C, in 
quanto il suo 
organismo la 
produce natu­
ralmente.

* I  fru tti della 
arachide, più ’ 
noti come noc­
cioline ameri­
cane, si svilup­
pano sotto ter­
ra. I fiori, in­
fatti, a fecon­
dazione avve­
nuta, si china­
no gradual­
mente verso il 
suolo, fino a 
penetrarvi per 
circa 10 centi- 
metri.

* Le rocce, 
nelle zone de­
sertiche, sono 
soggette a rapi­
da frantuma­
zione a causa 
della notevole 
differenza 
temperatura 
che c ’e ’ fra il 
giorno e 
notte.

di

la

Peccati di gola
—a cura di F. Giacobbe—

Gli antipasti all 'italiana
Prìn c ip ii o antipasti sono 
propriam ente quelle coset­
te che si servono a tavola 
per essere mangiate o dopo  
la minestra (com e  e ’ usan­
za in Toscana) o prima, 
com e com unem ente si pra­
tica nel resto d ’Italia e nel­
le altre parti del m ondo. 
L e  ostriche, i salumi, tanto 
di grasso com e prosciu tto, 
salame e mortadella; tanto 
di magro com e acciughe, 
sardine, caviale, mosciume 
(che e ’ la schiena salata del 
to n n o ); ed ancora sottace­
ti, conserve, olive, melone, 
ecc.. ecc.., possono servire 
da p rin c ip ii tanto da soli 
che accom pagnati co l bur­
ro.

O ltre  a c iò ’ i crostini, 
nelle diverse maniere in cui 
possono essere preparati, rap­
presentano un adeguato com ­
p letam ento ad un antipasto 
ricco  e prelibato. E cco  ap­
presso indicati a lcuni dei 
m od i com e g li italiani sole­
vano ed usano ancora prepa­
rare e servire tali specialità ’.

Crostini di fegatini ed 
acciughe

(Per ogni fe ttina  o cco rro ­
no circa uno o due fegatin i 
e mezza acciuga d i media 
dimensione).

Cuocete i fegatin i in un 
p o ’ d i burro e quando l ’a­
vranno assorbito aggiunge­
te un p o ’ d i brodo un ito  
ad una presa d i pepe con  
pochissim o sale.

Quando sono c o tt i tr i­
tateli finem en te  con l ’ac­
ciuga lavata e nettata; p o i 
rim ette te  i l  burro nel te­
gam ino dove sono stati c o tt i i 
fegatini, aggiungendo un altro  
p o ’ di burro, scaldate il 
com posto  al fu o co , senza 
p e ro ’ fa rlo  bo llire  e spalmate, 
quindi, con esso delle fe ttin e  
di m ollica  d i pane fresco.

Crostini fio riti

Questi crostin i sono di 
facile ed immediata fa ttu ­
ra, belli a vedersi e gustosi.

Tagliate della m ollica  di 
pane fin issim o (va bene, se 
non p o te te  fare a ltrim enti, 
anche i l  pane venduto g ià ’ 
affe tta to ) alla grossezza d i 
un cen tim etro, dandole la 
form a d i mandorle o di 
quadretti. Spalm ateli d i burro 
(p re ferib ilm en te  fresco ) e d i­
stendeteci sopra due o tre 
fog lie  d i p rezzem olo, co n to r­
nandole di f i le t t i  d i acciughe 
in fo rm a  di bìscioline, e 
serviteli cos i’ preparati.

Crostini d i capperi

(L e  quan tità ’ degli in ­
gred ienti qu i specificate so­
no da tenere in considera­
zione rispetto  alla p ro p o r­
zione fra d i lo ro , e non per 
il num ero dei crostin i che 
si posson o^  preparare, p o i­
ch é ’ la qu a n tità ’ da spal­
marvi sopra d ipenderà’ dal­
le vostre valutazioni e dai 
vostri gusti personali).

Capperi so tto  aceto, 
gram m i 50; zucchero in p o l­
vere, gram m i 50; uva passoli­
na, gram m i 30; p inoli, gram­
m i 20; p rosciu tto  grasso e 
magro, gram m i 20; candito  
gram m i 20 (se gusta e se si ha 
a disposizione).

Tritate i capperi, netta­
te dai gam bi l ’uva passoli­
na e lavatela bene, tagliate 
i p in o li per traverso in tre 
parti, foggia te il prosciut­
to  a p iccoliss im i dadi e ri­
ducete il  candito a pezzet­
tini.

M e tte te  al fu o co , in una 
p iccola  casseruola, un cuc­
chiaino da te ’ co lm o  d i fa ­
rina e due del d etto  zuc­
chero, e quando questa m i­
scela avra’ preso i l  co lo re  
marrone, versate nella m e­
desima m ezzo b icchiere di 
acqua mista a pochissim o  
aceto. Quando avra’ bo lli­
to tanto che i grum i si sia­
no scio lti, gettate nella cas­
seruola tu tt i g li ingredienti 
in una volta e fa te li bo llire  
per d ieci m in u ti a fu o co  
len to, aggiungendovi, se ne­
cessario, un a ltro  m ezzo b ic­
chiere d i acqua mista a 
pochissim o aceto.

Quando il  com posto  e ’ 
ancora caldo, d istendetelo  
sopra fe ttin e  d i pane arro­
stite appena ( l ’eccellente sa­
rebbe sulla brace).

P o te te  servire questi c ro ­
stin i anche a m eta ’ del 
pranzo (secondo l ’uso to ­
scano) onde stuzzicare l ’­
appetito  dei vostri com m en ­
sali.

E R R A T A  C O R R IG E :

A  causa d i un errore di 
com posizione, nella ricetta  
apparsa sul num ero  scorso  
era s critto  vino “San G io ­
vanni”  invece che “Sangio­
vese”. C i scusiamo con i  
le ttori.
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Il dibattito 
sull 'economia 

esce dalle stanze 
dei bottoni

cato internazionale ha inciso sul­
la bilancia dei pagamenti e sugli 
investimenti. G li alti tassi di inte­
resse e il livello di inflazione 
(d opp io  rispetto alla media degli 
altri paesi dell’OCSE) hanno sco­
raggiato g li investimenti e hanno 
lim itato i fond i disponibili alle 
imprese.

Ma la statistica che il governo 
ha ind ica to  come la più ’ preoc­
cupante e’ quella della disoccu­
pazione, non solo per quanto ri­
guarda coloro che sono iscritti 
presso gli u ffic i del lavoro, ma 
anche per i tanti giovani che non 
si iscrivono perche’ hanno perso 
la speranza di trovar lavoro, e 
per le donne che registrano il li­
vello più’ elevato di disoccupa­
zione.

Sulla base di questi dati, il go­
verno ha dichiarato che non po­
trà’ dare attuazione alle promes­
se fatte durante la campagna e- 
lettorale per quanto riguarda la 
riduzione delle tasse e l ’aumento 
della spesa sociale in alcuni set­
tori. Queste misure, infatti, se­
condo il governo, si tradurrebbe­
ro in un aumento del deficit, e 
quindi dell’inflazione, e diminui­
rebbero la disponibilità’ di fondi 
per la creazione di nuovi posti di 
lavoro.

La politica proposta dal go­
verno per affrontare la crisi e’ 
quella di lim itare gli aumenti dei 
prezzi e dei salari, di distribuire 
in m odo più ’ equo i costi della 
crisi, e allo stesso tem po di e ffe t­
tuare investimenti pubblici e sti­
molare investimenti privati per la 
creazione di nuovi posti di lavo­
ro. Il governo in fatti sostiene che 
gli aumenti dei prezzi e dei salari 
diventano aumenti dei costi di 
produzione e quindi dell’ in fla­
zione, fanno aumentare i prezzi 
delle esportazioni australiane e 
diminuire quelli delle im porta­
zioni, e si traducono infine in un 
aumento del livello di disoccupa­

zione.
La sostanza delle proposte del 

governo si basa su un’analisi di 
tipo tradizionale della crisi eco­
nomica, che assegna ai governi in 
periodi d i crisi un ruolo di stimo­
lo  dell’econom ia attraverso inve­
stimenti pubblici finalizzati 
principalmente all’aumento della 
domanda e dell’occupazione, in­
coraggiamento degli investimenti 
privati attraverso apposite misu­
re di assistenza, e con tro llo dei 
prezzi e dei salari promuovendo 
una-politica di consenso fra le 
parti sociali. Questa politica ha
10 scopo di portare ad una ripre­
sa econom ica senza intaccare i 
meccanismi che generano le crisi, 
e non e’ quindi diretta ad affron­
tare i problem i strutturali dell’e­
conomia.

G li im prenditori, da parte lo­
ro, non hanno presentato una li­
nea comune su tutte le questio­
ni. Manca in fatti in Australia una 
associazione che unisca tutti gli 
imprenditori. Coloro che sono 
intervenuti hanno parlato a no­
me di singoli settori o di singole 
imprese, e hanno presentato pro­
poste spesso fra loro  disparate, 
secondo le loro esperienze e la 
loro  collocazione economica. E ’ 
possibile, tuttavia, individuare u- 
na linea comune a tutti gli im­
prenditori: secondo questa linea,
11 congelamento dei salari do­
vrebbe continuare almeno fino 
alla fine dell’anno e possibilmen­
te oltre, i p ro fitti delle imprese 
dovrebbero aumentare, e si do­
vrebbe fare in m odo di non avere 
scioperi o altre agitazioni sinda­
cali.

A lcun i degli im prenditori
hanno proposto anche il control­
lo  (vo lon tario ) sugli altri redditi, 
oltre che sui salari (cosa propo­
sta anche dal governo), la sorve­
glianza dei prezzi (anche questa 
proposta dal governo), e l’ assi­
stenza governativa ai settori più ’ 
deboli dell’economia, inclusa l ’­
industria dell’acciaio. Sull’altro 
versante, alcuni im prenditori 
hanno proposto la riduzione del­

le tariffe  per chi lavora durante i 
fine settimana e i giorni di vacan­
za ( ‘penalty rates’ ), e d i limitare 
gli investimenti pubblici e stimo­
lare sopratutto il settore privato.
I piccoli imprenditori hanno os­
servato che le politiche del pre­
cedente governo liberale avevano 
favorito le grandi imprese a sca­
p ito delle piccole imprese.

1 sindacati, rappresentati dal- 
l ’A C TU , hanno presentato una 
linea comune: disponibilità’ a li­
mitare le rivendicazioni salariali, 
attraverso un sistema centraliz­
zato di determ inazione dei salari, 
purché’ venga affrontato seria­
mente il problema della disoccu­
pazione, della sicurezza del po­
sto di lavoro per i lavoratori oc­
cupati e della creazione di nuovi 
posti di lavoro. L ’A C T U  ha pre­
sentato inoltre un’analisi della si­
tuazione economica e ha propo­
sto investimenti pubblici in set­
tori chiave dell’economia, come 
l ’edilizia, e riform e sociali.

Su queste questioni pero’ non 
si e ’ discusso m olto, in quanto 
quasi tutta l ’attenzione della 
conferenza si e ’ concentrata sulla 
questione dei prezzi e dei salari.

John Cain, premier del V ic to ­
ria, ha presentato, a nome del 
suo governo, la proposta di inve­
stimenti pubblici im mediati e 
consistenti nel settore d e ll’edili­
zia e di un aumento della spesa 
sociale per venire incontro ai bi­
sogni dei settori più ’ deboli della 
società’ , senza lasciarsi allarmare 
più ’ del dovuto dal deficit. Il 
rappresentante dell’ACOSS 
(Consiglio Australiano della Si­
curezza Sociale) ha dichiarato 
che l’ob iettivo principale non de­
ve essere l’aumento dei p ro fitti o 
il contenim ento del deficit, ma 
la soddisfazione dei bisogni e 
delle esigenze che esistono nella 
società’ . Egli ha proposto la ri­
strutturazione del sistema fisca­
le e della spesa sociale per venire 
incontro ai bisogni dei ceti mag­
giormente colp iti dalla crisi.

La conferenza ha riconferma­
to  l ’accordo A LP -A C T U  su prez­
zi e salari, e si e ’ conclusa con un 
accordo di principio fra le parti, 
sulla lim itazione dei prezzi e dei 
redditi, sebbene non si sia indivi­
duato un m odo, condiviso da 
tutti, di realizzare questo ob iet­
tivo, e si sia delegata alla Com ­
missione di Arb itrato la decisio­
ne sui salari.

A  parte le proposte sull’ed ili­
zia (m a anche qui e ’ mancato l ’­
accordo sul rapporto fra investi­
menti pubblici per l ’edilizia pub­
blica e per stimolare l ’ edilizia 
privata), e’ mancata da parte di 
tutti una sufficiente chiarezza su 
che tipo di investimenti pubblici 
e per soddisfare quali bisogni so­
ciali, oltre allo scopo contingen­
te di stimolare la domanda e

creare nuovi posti d i lavoro. E ’ 
mancata anche chiarezza sul ruo­
lo del governo e dei sindacati 
nell’ economia.

A  parte l ’impegno di consul­
tazione e di scambio di inform a­
zioni sottoscritto da tutti, impe­
gno senz’altro importante, al go­
verno e’ stato in pratica assegna­
to, da una parte un ruolo di assi­
stenza alle imprese private attra­
verso concessioni e misure di va­
rio tipo, senza alcuna contropar­
tita in termini di partecipazione 
alle decisioni sugli investimenti e 
sulle direzioni dello sviluppo e- 
conom ico; e dall’altra il com pito 
di stimolare la domanda, con 
giudizio tenuto conto dell’ entità’ 
del defic it, attraverso investi-

Bob H a w k e  d u ra n te  II s u m m it.

menti pubblici di tipo tradizio­
nale.

Dai sindacati ci si aspetta m o­
derazione salariale, e anche la ri­
nuncia all’indicizzazione dei sala­
ri almeno per un certo periodo 
di tempo, in cambio dei nuovi 
posti di lavoro che verrebbero 
creati, di qualche riform a socia­
le, e di un impegno a distribuire 
più ’ equamente fra tutti i settori 
della società’ il costo della crisi. 
Anche per i sindacati, nessun di­
ritto o potere di contrattazione 
per quanto riguarda gli investi­
menti e la direzione dello svilup­
po economico.

11 fa tto  che il tema della de­

Programma attività' Istituto 
Italiano di Cultura di Melbourne 
durante il mese di maggio 1983

G IO V E D Ì’ 5 maggio alle ore 8.00 p.m. presso il salone 
dell’ Istituto C O N F E R E N Z A  in italiano su “ G U ­
G L IE LM O  M A R C O N I, L ’UOM O E LO  SC IEN­
Z IA T O ”  con il Dr. A lfon so  di Battista, Presidente 
dell’Associazione Scientifica e Culturale Enrico 
Ferm i” .

G ioved ì’ 12 maggio alle ore 8.00 p.m. presso il 
salone dell’ Istituto C O N F E R E N Z A  in italiano su 
“ M A R X IS M O  E C U L T U R A  IT A L IA N A : 1883- 
1983”  con il Prof. A listair Davidson della Facolta ’ 
di Scienze Politiche dell’Università’ di Monash.

G ioved ì’ 19 maggio alle ore 7.30 p.m. presso la 
Sala dei Concerti 109 del V ictorian College o f  Arts 
(234  St. Kilda Road, Melbourne) C O NC ER TO  
P IA N IS T IC O  del Maestro Giovanni Dell’ Agnola.

G ioved i’ 26 maggio alle ore 8.00 p.m. presso il 
salone dell’ Istituto C O N F E R E N Z A  in italiano su 
“ PR E S E N Z A  IT A L IA N A  N E L  5 ° C O N T IN E N T E ”  
con il Prof. Roberto  V erd i dell’ Istituto Italiano di 
Cultura di Melbourne.

O R A R IO  DI A P E R T U R A  D E L L ’U F F IC IO

Da lunedi’ a g iovedì’ dalle ore9.0Qam alle 5.00pm
venerdi’ dalle ore9.00am alla l.OOpm

O R A R IO  DI A P E R T U R A  D E L L A  B IB L IO TE C A

Lunedi’ , m artedì’ 
e g ioved ì’ 
m ercoledì’ 
venerdì’

dalle 9.00am alle 7.00pm 
dalle 9.00am alle 5.00pm 
dalle 5.00pm alle 7.00pm

mocrazia economica sia rimasto 
fuori dalla conferenza indica che 
l’ob iettivo  e ’ quello di tentare di 
ripristinare il vecchio meccani­
smo di sviluppo, cercando nello 
stesso tem po di evitare che i co­
sti della crisi attuale ricadano 
troppo pesantemente su alcuni 
settori della popolazione.

Nonostante questi lim iti, la 
conferenza ha avuto il pregio di 
portare nella pubblica arena il di­
battito sull’ economia, e di con­
sentire alla popolazione in gene­

rale di venire a conoscenza delle 
valutazioni e delle proposte non 
solo del governo, ma anche dei 
sindacati e degli imprenditori.

Motivi di 
riflessione 

per la sinistra
forze  econom iche e sociali in 
Australia.

M o lt i osservatori anche sui 
mass media hanno scritto  che i 
rappresentanti dei datori d i lavoro  
hanno mancato u n ’occasione per 
proporre  una politica  costruttiva  
e hanno ripe tu to  i vecchi slogan 
anti-sindacali, mentre l ’oppos i­
zione Libera le e ’ stata com pieta- 
m ente emarginata.

D ’altra parte, i l  m ovim ento  
sindacale e ’ emerso dal vertice c o ­
me una forza  ragionevole, pronta  
a fare com prom essi n e ll’interesse 
del risanamento e con om ico ; i l  che 
non e ’ una conquista trascurabile 
se si tiene con to  d e ll’immagine 
negativa accollata ai sindacati 
con l ’accusa costante d i essere 
i  co lpevo li principa li per la crisi.

Da m o lt i anni, il m ovim ento  
sindacale ha taciuto su tanti p ro ­
b lem i econ om ic i e sociali, ma que­
sta volta la sua voce e ’ stata senti­
ta. Aggiungerei che dopo i l  vertice 
dovrebbe essere possibile per il 
m ovim en to  operaio andare avanti 
per rin forzare l ’accordo A L P -  
A C T U  e attuarlo coerentem ente.

Ma sarebbe uno sbaglio ch iu­
dere g li o cch i sui pun ti negativi e 
persino perico losi del vertice.

A d  esempio, erano assenti i 
portavoce di setto ri im portan ti 
della soc ie tà ’ australiana com e le 
donne (so ltan to  tre su 98 erano 
donne), g li imm igrati, i poveri.

Una carenza im portante e ’ 
i l  fa tto  che il  d iba ttito  econ om ico  
e ’ stato co n d o tto  in un contesto  
c/uasi tu tto  ortodosso-capitalista  
senza una sfida da parte della 
sinistra. Questo r ifle tte  la debo­
lezza della sinistra nel Pa rtito  
Laburista e anche nella socie tà ’ 
australiana.

E ’ vero che il Prem ier di V ic­
toria, John Cain, e alcuni a ltri 
hanno avanzato singole proposte  
fu o ri da questo quadro - per e- 
sempio, Cain ha d etto  che un au­
m ento d i pagamenti per ‘social 
welfare’ darebbe uno s tim olo  al 
consum o in terno senza una spìnta 
a ll’inflazione. Ma la voce di una 
sinistra coerente, ragionevole e r i­
levante non e ’ stata sentita al ver­
tice.

Un perico lo  da sottolineare ed 
evitare e ’ quello  di una cessazione 
da parte dei sindacati di portare  
avanti la lo ro  po litica  indipenden­
te e m ilitante. L ’accordo A L P -  
A C T U  e il vertice non devono  
significare che la necessita ’ d i una 
lo tta  dura sia scomparsa. A l  con ­
trario, per ottenere una ristora­
zione del live llo  della vita, dei la­
voratori, il ‘salario socia le ’, l ’o ccu ­
pazione, il d iritto  di intervenire 
nel campo d i question i e con om i­
che e sociali e ’ necessario un im ­
pegno p iù ’ fo r te  e p iù ’ unitario.

R ich iede sopratutto, com e ab­
biamo discusso in questo giornale, 
l ’incoraggiam ento della partecipa­
zione dei lavoratori stessi.

I rapporti 
linguistici

La mia conclusione di que­
sto ragionamento e’ che non 
solo si dovrebbe insegnare 
l’italiano nelle scuole ai fig li

degli immigrati, ma anche che 
si dovrebbe fare il massimo 
sforzo per dare agli immigrati 
adulti la possibilità’ di cono­
scere meglio la propria lingua 
e cultura, possibilità’ troppo 
spesso loro negata anche in 
patria, e quindi di allargare i 
propri orizzonti aldilà’ della 
vita quotidiana, e di avere a 
disposizione maggiori stru­
menti culturali per intervenire 
efficacem ente nella società’ in 
cui vivono (senza dimenticare, 
a questo proposito, che la 
buona conoscenza della lin­
gua madre e’ di grande 
agevolazione nell’ apprendi­
mento di una seconda lingua).

C ’ e ’ poi l ’altro argomento 
che viene u tilizzato in pratica 
contro l ’insegnamento priori­
tario delle lingue degli im mi­
grati nelle scuole, rispetto alle 
altre lingue. E ’ quello di chi 
separa la lingua dal contesto 
sociale in cui viene utilizzata, 
per cui parlare di “ commu­
nity languages” , (com e si de­
finiscono per com odità ’ in in­
glese le lingue degli immigrati), 
e ’ ascientifico, in quanto tut­
te le lingue sono parlate da un 
qualche gruppo sociale. Se­
condo questa posizione, e ’ 
importante insegnare le lingue 
straniere in quanto espres­
sione di culture diverse, ma 
non ha senso privilegiare le 
lingue degli immigrati rispetto 
alle altre lingue, in quanto il 
tentativo di preservare queste 
ultime, per quanto lodevole, 
sarebbe comunque destinato 
al fallimento, come l ’e s p e ^ ^  
rienza storica dimostra.

Questa posizione trascura 
il fatto che i rapporti lingui­
stici in una determinata socie­
tà’ sono rapporti di potere. 
L ’esperienza finora universal­
mente vissuta dagli immigrati, 
come dai popoli colonizzati, 
e ’ quella dell’assimilazione, 
l ’ imposizione del m odello di 
vita e della concezione del 
mondo, e quindi anche 
della corrispondente espres­
sione linguistica, del popolo 
dominante, e la conseguente 
perdita di identità ’ culturale 
e linguistica delle popolazioni 
colonizzate o immigrate.

Certamente, chi lotta per­
che’ i popoli oppressi dal do­
m inio coloniale siano liberi 
di decidere da se’ il proprio 
destino e perche’ g li immigra­
ti siano protagonisti e n o r^ ^  
oggetti nelle società’ in cui v ^ B  
vono, non può’ accettare c h ^ ^  
questo debba continuare ad 
essere il corso della storia. E 
già’ non lo  e ’ più ’ . Basti osser­
vare com e le impetuose lotte 
di liberazione dei popoli op­
pressi dal colonialismo che 
caratterizzano la nostra epoca 
siano attraversate da una vena 
profonda di spirito nazionale, 
da un forte  recupero della 
propria identità ’ culturale e 
linguistica.

A llo  stesso tem po, e ’ dagli 
anni ‘ 70 perlomeno che le 
lo tte  degli immigrati si ispi­
rano al principio del multicul­
turalismo, e c ioè ’ dell’uguale 
dignità’ delle culture presenti 
nella società’ di accoglimento, 
e quindi anche delle lingue 
che ne sono espressione, e del 
loro diritto a svilupparsi ed 
aggiornarsi, ed a concorrere 
sulla base della parità’ del 
dialogo e del rispetto reci­
proco, a determinare le forme 
di vita, di organizzazione, i 
valori e gli ob iettivi dell’intera 
società’ nazionale.

N on serve granché’ , a que­
sto punto, fare i pessimisti o 
gli ottim isti, scommettere che 
riusciremo o  meno a far si’ 
che l ’Australia diventi una 
società’ autenticamente mul­
ticulturale. Come non si può’ 
scommettere che ci sara’ o 
non ci sara’ una guerra nu­
cleare. Quel che e ’ certo e ’ 
che più’ persone si impegne­
ranno nella lotta per rendere 
la nostra società’ più ’ giusta 
e più ’ democratica e il m ondo 
più’ sicuro e più ’ armonioso, 
più ’ sara’ possibile che questi 
obiettivi vengano realizzati.
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Interventi anche sull’area 
del S. Gregorio, Antiquarium, 

in largo Ricci e sulFarea 
IACP di via Claudia

Parco archeologico: è solo un progetto urbanistico o l ’ i­
dea di far r ivivere R om a antica al centro della  m etropoli 
del Duem ila? Entram be le cose sicuram ente un’idea accol­
ta entusiasticamente in tutto il mondo. Un esempio: al 
sindaco Vetere è giunta una lettera di un cittad ino inglese 
entusiasta per la possibile creazione di un parco archeolo­
gico nell’area dei Fori. «E ’ un p a trim on io  inestim abile per 
tutto il mondo, perché non lanciate una sottoscrizione in- 

izionale? Per conto m io vi m ando venti sterline, non è 
lo , ma possono essere un inizio». Una proposta a cui 

nessuno aveva pensato.
M a in cosa consiste il progetto del Parco archeologico? 

Esso prevede la riunificazione del Foro di Cesare con quelli 
di Nerva, Augusto e Traiano. Si tratta  in pratica — a ffe r­
m a Roberto Einaudi, uno dei progettisti — di ricom porre 
l’unità topografica del più grande com plesso arch itetton i­
co d ’Italia. Questo è a lm eno lo spirito della proposta avan­
zata nell’82 dal soprintendente a lle an tich ità Adriano La  
R egina ed elaborata da una com m issione form ata  dalla  X  
ripartizione del Com une e dalla  Soprintendenza archeolo­
gica.

I  prim i lavori, che anche il m in istro V ernola  ha fa tto  
rien trare nella possibilità di spesa dei 180 m iliard i che la 
legge Biasini stanzia per i m onum enti rom ani, riguarde­
ranno uno scavo a carattere conoscitivo sui Fori di N erva  
e Traiano. L inea conduttrice di tutti i possibili lavori da 
qui a! Duemila, il P rogetto  per la  valorizzazione d e ll’area 
dei Fori Im peria li: archeologia e P rogetto  centro storico,

un program m a che tende a riunire in un unico quadro 
geogra fico  non solo le aree a ll’in terno delle M ura Aurelia- 
ne, m a anche il com plesso territoria le  del parco archeolo­
g ico  d e ll’App la  An tica  e, in prospettiva, « l ’ insiem e delle 
consistenze archeologiche dell’ intero suburbio».

M a per realizzare un progetto di questa portata è neces­
sario, in prim o luogo, inserirlo in tutto il nuovo progetto 
della  città; non un m onum ento «più grande» m a la possibi­
lità  di restitu ire a ll ’uso co lle ttivo  il centro della  città. E ’ per 
questo che il p rogram m a si artico la  in d iversi settori, a 
partire dalla  trasform azione in spazi di a tt iv ità  culturale 
de ll’in tero sistem a m useale del Cam pidoglio. Segue la  r i­
qua lificazione di aree attualm ente degradate com e il San 
G regorio  e l ’Antiquarium . A ltra  zona da riqualificare, 
quella com presa tra v ia  della Consolazione, il C irco M assi­
m o e le pendici del Palatino. Un in terven to di enorm e 
im portanza è quello riguardante l ’area di Caracalla, nei 
g iorn i scorsi investita  da polem iche su lla possibile sua 
chiusura alle a tt iv ità  estive de ll’Opera. Una com pleta r i­
qua lificazione porterebbe —  secondo il p rogram m a — alla  
sua destinazione com e sede d e fin itiva  per l’a tt iv ità  lir ica  
o ltre ad un «consolidam ento delle strutture di servizio  per 
il tem po libero e lo sport».

A ccanto a  questi «settori» di in tervento, il p rogram m a 
prevede alcuni progetti fina lizza ti al rilancio  della  v ita  
co lle ttiva  nel centro della  città. G li spazi ind ividuati sono: 
la scuola Io lan da di Savoia, e la  struttura m onum entale

dei m ercati Tra ianei; gli ed ific i residenzia li di proprietà del 
Com une in largo Corrado R icci; la v illa  S ilvestri R iva ld i, 
una struttura di servìzio  per la  rea lizzazione di un Museo 
d e lla  città; la  casa del popolo di v ia  Capo d ’A frica , per un 
centro sperim entale di b ib lioteca e strutture artigiane; l ’a­
rea dell’ IA C P  in v ia  C laudia, dove è prevista la  rea lizzazio­
ne della nuova residenza de! centro storico, una piazza, 
un’area di servizio  per il settore archeologico. In fine, il 
parco di San G regorio , un progetto di u tilizzazione per 
attrezzature scolastiche e d idattiche per l’ infanzia. E ’ in 
questo p rogram m a che si inserisce, com e m om ento cen­
trale, il program m a per la  valorizzazione dei Fori Im peria ­
li. Ten tiam o di fissarne i punti principali.

La  ricom posizionedel Foro R om ano prevede scavi in via 
della  Consolazione e nell’area del Colosseo, con lo studio di 
un piano di estensione progressiva de ll’area archeologica 
ai Fori Im peria li e al C irco Massimo, A  questo punto il 
p rogram m a prevede l’a vv io  di uno studio del parco a r­
cheologico  nel suo com plesso, «da p iazza Venezia ai Colli 
A lban i», da in tegrare con il sistem a dei parchi rom ani ed il 
p ieno recupero del centro storico.

In fine, insiem e a lla  chiusura dì parte di via dei Fori 
Im peria li (da  piazza Venezia a la rgo  Corrado R icci) si sono 
program m ate in iz iative specifiche con tro l ’inquinam ento, 
che consentano di ind ividuare e quantificare tutte le fon ti 
inquinanti.

Angelo Melone

la ricchezza sempre più concentrata
ROM A — Chi non possiede 
73 m ilion i e 100 m ila lire  alzi 
una m ano e chieda un inden­
nizzo: quella è la ricchezza 
«media» attribuita  ad ogn i 
fam iglia  dalla 17* indagine 
campionaria della Banca d ’ 
Italia. La media, però, viene 
fatta fra ch i possiede qualco­
sa. I l  32,5% degli o ltre  17 m i­
lion i di fam iglie, però, non 
possiede nulla, né case, né 
terreni, né a ltri beni reali. 
N e ll’indagine di due anni fa, 
erano il  32%. Quindi — a 
stare ai num eri — i  *nudate• 
nentiM sono aum entati dello 
0,5% in due anni il che, sa­
rebbero p iù  di 40 m ila  fam i­
g lie  passate dalla posizione 
di «abbienti» a •nullatenen­
te....

La cris i che dura da 40 m e­
si ha im poverito  g li ita liani? 
C'è qualcuno che vi ha gua­
dagnato ed a cu i po trem m o  
chiedere di con tribu ire  a l­
meno ad alleggerire i debiti 
dello Stato?

Leggendo l ’indagine si ap­
prende che le fam iglie  im po­
verite, in senso relativo, sono 
almeno due m ilion i. Sentite 
com e si esprime delicata­
m ente i l  relatore: •L ’esame 
dei dati del qu inquennio  
1977-81 m ette in  luce un an­
dam ento sostanzialmente o - 
mogeneo fino  al 1980 e m o ­
stra, per l ’anno In rassegna, 
un increm ento delle quote di 
reddito sul totale dei p rim i 
sei decili, una sostanziale te­
nuta dei tre successivi ed 
una caduta dell’u ltim o  deci­
te». Un «decite», é n ien t’a ltro  
che la decima parte del tota­
le  delle fam iglie. Un decim o

Nella crisi raddoppiano i debitori e diminuisce chi risparmia
Sorprese nell’ indagine della Banca d’Italia 
sulla ricchezza delle famiglie - Gli interessi 

esclusi dal reddito 
Quanto renderebbe la patrimoniale?

di circa 17,5 m ilion i d i fa m i­
glie, uguale 1 m ilion e  e 750 
m ila  fam iglie.

N on solo, dunque, aum en­
tano i nullatenenti; si con ­
centra la ricchezza. I l  12% 
degli ita lian i possiede o ltre  il 
50% di tutta la ricchezza. La  
situazione apparirà p iù  ch ia ­
ra, tuttavia, se andiam o a ve­
dere d i cos’è fatta questa r ic ­
chezza: non è uguale pe r tu t­
ti, non si com pone delle m e­
desime cose.

La ricchezza dell'operaio è 
composta p e r i i  96,9% da im ­
m obili, prevalentem ente l ’a ­
bitazione in cu i alloggia; 
quella d e ll’im piegato pe r il

94%. Soltan to i l  3 ,l% -6 %  si 
materializza in  •aziende ed 
oggetti di valore». G li im m o ­
bili scendono a l 73,1% per la 
classe degli im prenditori, i 
quali hanno un vero p a tri­
m on io  produ ttivo  nei tito li di 
proprietà  di aziende ed a ltri 
•oggetti d i valore». Questo 
non vuol d ire che l ’operaio e 
l ’im piegato non risparm ino, 
non accum ulino, ma soltan­
to che i l  lo ro  risparm io è d i­
verso dagli a ltr i perché spes­
so non rappresenta un -di 
p iù » disponibile ma soltanto 
lo  sforzo pe r acquistare l ’a l­
logg io  o a ltr i beni che servo­
n o  d irettam ente a ll’esistenza

della sua fam iglia. Fra le  fa ­
m ig lie  che nei 1981 hanno a- 
vuto un reddito di 8 m ilion i 
di lire, i l  67,8% non ha p o tu ­
to fare alcun risparm io n e ll’ 
annata ed i l  9,8% ha fatto  
debiti, è •andata in  rosso». 
S u ll’insiem e delle fam ig lie  l -  
taliane, l ’8,6% ha fa tto  debiti 
e il  42,5% non ha avuto a l­
cun risparm io. Chi ha po tu to  
risparm iare, sia pure ai fine  
di com prare l ’a llogg io  o 
qualche a ltro  bene strum en­
tale che si possa defin ire •r ic ­
chezza», è quind i una m in o ­
ranza. L ’indagine di due an ­
n i prim a aveva indicato che 
solo i l  4,3% di fam iglie  face­
vano debiti. Le  fam iglie  in ­
debitate n e ll’anno, secondo 
l ’indagine, sono raddoppia­
te. I  •risparm iatori» sono pe ­
rò  aum entati, dal 44,7% al 
48,3%, ma non nelle classi di 
reddito p iù  basse: in fa tti nel­
la classe di reddito 4-6 m ilio ­
n i (equivalente ai 4-8 m ilion i 
di due anni dopo) i n on -r i- 
sparm iatori salgono dal 
66,8% al 67,8%.

Questa indagine, fitta  di 
cifre, avrebbe forse parlato  
p iù  ch iaro se fossero stati 
considerati reddito anche g ii 
•interessi». N eg li anni dei ca­
ro-denaro, in una società do­
ve con 100 m ilion i di B O T  si 
incassa i l  doppio d ’interessi 
che andare a lavorare tu tto  
l ’anno in fabbrica, g l i in te ­
ressi non sono conteggiati. 
L ’inflazione gon fia  il reddito 
della casa in cu i a lloggiam o  
— senza p ro fit to  p e r ch i c i 
abita, il quale deve p u r  a llog ­
g ia re  da qualche parte — co -

Distribuzione delle famiglie 
per classi di ricchezza reale

(dati percentuali)
C la ssi di ricchezza 

(m ilioni di lire)
D istribuzione 

di fam iglie
Quota 

di ricchezza 
su l totale

Negativa 3.7 -

Nulla 2 8 .8 —
da 0  a 2 6.6 0.1
da 2  a 4 2.2 0.1
da 4  a 6 1.5 0.1
da 6  a 8 1.1 0 .2
da 8  a 10 1.6 0 ,3
da 10 a 15 2 .4 0,7
da 15 a 2 0 3.0 1,2
da 2 0  a 3 0 6,8 3.7
da 3 0  a 4 0 6.3 4.7
da 4 0  a 5 0 5.7 5.5
da 5 0  a 6 0 4.9 5,6
da 6 0  a 8 0 8.1 11.8
da 8 0  a 100 5 .4 10,1
da 1 0 0  a 150 5.5 13.8
oltre 150 6.4 42.1

Totale 100 .0 100 .0

Valore m edio 4 9 .3
Va lore  m edio riferito alle sole fam iglie
con ricchezza reale netta positiva 73.1

m e quello della società im i  
m obiliare. Lo  S tato si indebi­
ta p e r 6 m ilion i di lire  p ro ­
capite, ma quando andiam o 
a cercare ch i li ha prestati — 
perché devono p u r esserci 
dei •cred ito ri• dello S tato pa­
r i  a 6 m ilion i pro-caplte, in ­
clusi nella statistica quel 
52% che non risparm ia n ien ­
te! — non si trovano più. 

Questo fa tto  illustra  la d if­
fico ltà  di progetta re un pre­
lievo ficca le che colpisca i 
redditi d ’inflazione. Una im ­
posta pa trim on ia le  straordi­
naria del 2%  esclusi i beni d ’ 
uso colpirebbe circa il

delle fam ig lie  e renderebbe 
circa  25 m ila  m iliard i. C iò 
basterebbe a dimezzare il de­
f ic it  statale, calcolato 11 r i­
sparm io degli interessi. Ma 
p e r applicarla correttam en­
te, bisognerebbe includere i 
redditi finanziari ed esclude­
re l'abitazione ed i terreni 
co ltiva ti. Una volontà p o lit i­
ca ed un fisco così ch ia ri ed 
effic ien ti negli scopi, tu tta ­
via, non c i sono: a ltr im en ti 
non assisteremmo alla con ­
centrazione della ricchezza 
anche in anni così d iffic ili 
com e que lli esaminati.

Renzo Stefanelli

Il parco archeologico non è un lusso
Punto per punto il grande progetto per far rivivere Roma antica nella metropoli del Duemila
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Il dramma del Golfo Persico
Niente tregua tra Iran e Iraq 

La «marea nera» cresce ancorat  Kermar»

ar Abbas
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I due Paesi non trovano un accordo per un cessate il fuoco che consenta di chiudere i 
pozzi dai quali fuoriesce petrolio - Muoiono avvelenati e asfissiati pesci e piante

RO M A — Ed ora, al disastro ecologico si somma l ’ incubo di 
una soluzione impossibile. Mentre m igliaia di barili di petro­
lio alimentano ora dopo ora, l’enorme macchia di greggio del 
Golfo Persico, Iran e Iraq incrociano, attorno alla necessità di 
un cessate 11 fuoco, un ginepraio di proposte e di rifiuti allon­
tanando così la possibilità di riparare 1 pozzi danneggiati dai 
quali fuoriesce la «marea nera». Tutti g li Stati del Golfo, m i­
nacciati direttamente dalla macchia, tentano inutilmente di 
spingere 1 due governi ad un accordo. Forse oggi riusciranno 
a mettere ad uno stesso tavolo iraniani e iracheni, ma le 
premesse rimangono quelle di un rifiu to delle reciproche pro­
poste di tregua.

Intanto la marea nera ha raggiunto un volume di 350 m ila 
barili e si è estesa dall’estremo nord del golfo allo stretto di 
Hormuz. Il vento la spinge ora verso l’ Iran.

Qualsiasi costa verrà inondata da questa enorme marea di 
greggio, è comunque certo che il disastro ecologico innescato 
dalla guerra tra Iran e Iraq avrà proporzioni gigantesche.

Enormi quantità di pesci galleggiano avvelenati o asfissiati, 
nei pressi della macchia bituminosa. Anche la vegetazione 
del fondo marino ha sicuramente già subito danni gravissi­
mi. E un’altra minaccia incombe sulle popolazioni del golfo: 
la  messa fuori uso dei dissalatori, cioè la cassazione dei rifor­
nimenti di acqua «estratta» dalle acque del golfo  e resa potabi­
le da costosissimi macchinari che il petrolio potrebbe dan­
neggiare irreversibilmente.

E indispensabile che Iran e Iraq arrivino ad una tregua che 
permetta ai tecnici di raggiungere e riparare il pozzo di Nou 
Ruz, bombardato mesi fa dall’aviazione di Bagdad. Ma le 
posizioni dei due Paesi sono ancora troppo distanti. Oggi, alla 
riunione dei m inistri dell’ambiente di otto Paesi del Golfo 
Persico (I Paesi che firm arono la «Convenzione del Kuwait» 
per la tutela dell’ambiente) il rappresentante iraniano pro­
porrà all’ Iraq una tregua lim itata alla zona dove si trova il 
pozzo danneggiato.

La proposta iraniana è stata già preannunciata ufficiosa­
mente ieri e, altrettanto ufficiosamente, è arrivato il «no»

degli iracheni. Per loro, la tregua o riguarda tutta la zona del 
Golfo, o non si fa. L ’avevano detto già l’altro ieri e l’Iran 
aveva già risposto con un «no» secco aggiungendo che queste 
condizioni erano «inaccettabili».

È la paralisi, dunque. I  Paesi del Golfo si dichiarano y ^ p -  
tenti: «Nessuna azione comune sarà intrapresa fino a qu^p io 
Iraq e Iran non sospenderanno lo ostilità», hanno de tto le r i 
gli esperti di quegli Stati.

Intanto la marea nera si avvicina alle coste. Ovunque arri­
verà, toccherà spiagge che, da anni, vengono considerate le 
più inquinate del mondo. Ma lo scenario che provocherà que­
sta marea nera sarà tale da ridimensionare il ricordo di un’al­
tra sciagura ecologica slmile: quella che subì, anni fa, la costa 
bretone, in Francia. A llora  tonnellate di petrolio uscite dalla 
stiva della petroliera Torrey Canyon uccisero pesci, uccelli, 
molluschi e la flora d i un’area vastissima della Bretagna. M a 
l’onda nera di oggi è  molte, m olte volte più grande di quella 
che per anni deturpò 11 paesaggio francese.

Nuovo documento anti-H dei vescovi USA
L’arcivescovo di Chicago Joseph Bernardin ha illustrato i contenuti della «lettera pastorale» che condanna la gara nucleare tra le due 
superpotenze - Toni polemici più sfumati verso la Casa Bianca, ma la sostanza non muta: il rifiuto della logica del terrore

NEW  Y O R K  — Joseph Ber­
nardin, arcivescovo di Chi­
cago (la città dove risiede la 
più numerosa tra le comuni­
tà cattoliche americane), re­
centemente nominato cardi­
nale, ha tenuto una confe­
renza stampa per illustrare i 
tratti caratteristici della «let­
tera pastorale» che condan­
na la gara nucleare tra le su­
perpotenze. «I! documento — 
na detto Bernardin — nel 
suo complesso non ha a ffa t­
to perduto il suo carattere 
profetico o la sua forza m o­
rale sostanziale». Perché 
questa dichiarazione, che 
sembra voler tagliar corto 
con le polemiche e le con­
trapposte interpretazioni su­
scitate dal documento vesco­
vile redatto perché serva da 
«guida per la coscienza catto­

lica» sui problemi morali sol­
levati nell’epoca delle arm i 
nucleari? La risposta sta sia 
nelle divisioni che si sono 
manifestate nel corso degli 
ultim i mesi tra i vescovi, sia 
nelle pressioni esercitate dal­
la Casa Bianca, sia nei sug­
gerimenti e nelle pressioni 
che il Vaticano ha fatto per­
venire alla chiesa d ’America.

E’ un anno, o quasi, che i 
vescovi degli Stati Uniti si 
stanno arrovellando intorno 
al testo di una lettera pasto­
rale sul tema più dram m ati­
co dell’epoca contempora­
nea. Ben due versioni di que­
sto documento sono state 
predisposte da un apposito 
com itato e discusse in as­
semblee dell’episcopato che, 
pur essendosi svolte a porte 
chiuse, hanno lasciato trape­
lare un arco di posizioni

piuttosto sfaccettato. Sul 
primo testo si è pronunciato 
addirittura il consigliere 
presidenziale per la sicurez­
za nazionale, entrando in 
una disputa teologica fatta 
in parte dei documenti dell’ 
amministrazione in materia 
di disarmo nucleare e, in 
parte di citazioni di Papa 
W oytjla. Ora si è arrivati alla 
terza ed ultima redazione, e 
il testo è stato allungato di 
un terzo: da 105 pagine è ar­
rivato a 150. E ’ stato limato, 
corretto, sfumato in modo 
da consentire il più largo (e 
forse unanime) consenso 
nell’assemblea che i vescovi 
americani terranno a Chica­
go il 2 e il 3 del prossimo 
maggio.

Il confronto con le prece­
denti versioni porta a con­
cludere che la gerarchia del

cattolicesimo statunitense 
ha tenuto ferm e le posizioni 
nella sostanza e ha fatto a l­
cune concessioni, per lo più 
di forma, a quanti si preoc­
cupavano di evitare una ra­
dicale (anche se indiretta) 
polem ica con la linea politi­
ca delFamministrazione 
Reagan in m ateria nucleare.

I  punti chiave della presa 
di posizione sono questi: 1) 1’ 
appello ad «elevare una bar­
riera contro l ’idea di una 
guerra nucleare come strate­
gia valida per la difesa»; 2) la 
sollecitazione a «una netta 
resistenza pubblica contro la 
retorica sulle guerre necleari 
vincibili e contro le non rea­
listiche aspettative che sia 
possibile sopravvivere a 
scambi di colpi nucleari e al­
le strategie che ipotizzano 
una guerra nucleare prolun­

gata»; 3) la presa di posizione 
contro il cosiddetto primo 
colpo atomico, contro qual­
siasi ipotesi di usare le armi 
nucleari per rappresaglia 
contro la popolazione civile e 
la subordinazione a stretti 
vincoli m orali della politica 
di dissuasione nucleare (il 
famoso deterrente).

La lettera pastorale è stata 
subito sottoposta ad una 
scrupolosissima radiografia 
per individuare i punti nei 
quali i vescovi si sono distac­
cati oppure avvicinati alle 
tesi della Casa Bianca in m a­
teria di strategia nucleare. 
Ecco i risultati di questi «ac­
certamenti». I vescovi non 
ammettono alcuna Ipotesi 
che giustifichi l’ inizio di una 
guerra nucleare. Continua­
no ad opporsi al rifiu to degli 
USA e della N ATO  di rinun­

ciare al «primo colpo» i i ^ k -  
ropa. Nel documento 
ge, poi, che «è importante ri­
conoscere la sostanziale con­
tinuità dell’azione politica a- 
mericana, a dispetto dei 
cambiamenti fatti in certe 
dichiarazioni». Inoltre, la let­
tera pastorale accetta l’idea 
del deterrente, cioè l’idea che 
si possano usare le armi nu­
cleari contro chi le abbia u- 
sate per primo. Infine, i ve­
scovi sollecitano accordi im ­
mediati, bilaterali e control­
labili per «frenare» la speri­
mentazione, la produzione e 
l ’installazione di nuove armi 
nucleari. Il precedente testo 
chiedeva il puro e semplice 
«blocco» di tali attività. E qui, 
dunque, è stata fatta una 
concessione alle richieste 
della Casa Bianca.

Aniello Coppola

Appello SPD a Kohl: Amburgo 
deve essere zona denuclearizzata

BONN — Esponenti di punta 
della SPD di Amburgo han­
no chiesto al governo federa­
le di dichiarare la città an­
seatica «zona denuclearizza­
ta» e di rinunciare a ll’instal­
lazione dei missili americani 
a medio raggio nella Germa­
nia Federale nel caso in cui 
falliscano 1 negoziati di G i­
nevra. L ’appello, contenuto 
in un messaggio inviato al 
cancelliere Kohl, è stato sot­
toscritto da due senatori del 
governo di Amburgo, due de­

putati del Bundestag e da 
venti dei 64 deputati social­
democratici al parlamento 
della città, governata dalla 
SPD con la maggioranza as­
soluta. L ’iniziativa si collega 
direttamente con le marce 
per la pace in programma, 
tra il prim o e quattro aprile, 
In noyanta città tedesche. 
Secondo le informazioni for­
nite ieri dagli organizzatori 
si prevede che parteciperan­
no alle marce non meno di 
500 m ila persone. Le m anife­

stazioni si svolgeranno In 
tutte le principali città della 
Repubblica federale e avran­
no l’obiettivo di raggiungere 
i siti in cui si ritiene che ver­
ranno Installati 1 nuovi mis­
sili nucleari statunitensi a 
medio raggio «Pershing 2» in 
caso di fallim ento dei nego­
ziati tra USA e URSS.

Il m ovimento giovanile 
della SPD ha lanciato un ap­
pello che invita a partecipare 
alle manifestazioni. Nel 1983 
— si legge nel documento —

la resistenza contro «il pro­
gram m ato riarm o della N A ­
TO  con missili atom ici a me­
dio raggio» diventa più Im ­
portante che mai. La pace 
«può essere mantenuta solo 
attraverso negoziati e con­
creti passi di disarmo». G li 
organizzatori, che hanno già 
raccolto oltre trecento ade­
sioni all’appeìlo, puntano 
sulla partecipazione dei sin­
dacati e su una massiccia 
m obilitazione del partito so­
cialdemocratico.

BAHREIN —  I prepara tiv i d e ll 'e s e rc ito  sulla sp iagg ia , in p rev is ion e  ch e  la m acch ia  di p e tro lio  si avvic in i alla costa
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Si fa  più pesante Vaggressione mercenaria diretta 
da Washington

Managua: 
la rivoluzione 
assediata

Il Nicaragua ritrova la forza del movimento riformatore che quattro anni fa sconfisse la dittatura. Provenienti dall Honduras 
sostenuto dagli Usa, le bande di estrema destra sono entrate nel paese con l'intento di rovesciare il governo progressista. 
Una crisi dalle dimensioni regionali. Washington decisa a impedire soluzioni pacifiche e tali da garantire i diritti all indi- 
pendenza di tutte le popolazioni centro-americane. Si stanno vivendo in quella zona ore decisive

di Marco Calamai

%

I  gravissimi avvenimenti che hanno -di 
nuovo riportato il  Nicaragua al centro 
dell’attenzione politica mondiale danno 
ragione a tutti coloro —  in primo «luogo 
k  dirigenti sandinisti —  che hanno ri­
petutamente denunciato la crescente pe­
ricolosità di quanto da tempo si sta ve­
rificando al confine con l ’Honduras. Pro­
prio qui, subito dopo il trionfo della 
rivoluzione sandinista ( i l  19 luglio 
1979) si sono rifugiati, come è noto, 
migliaia d i somozisti, in gran parte mer­
cenari della Guardia nacional, l ’esercito 
personale d i Tachito Somoza, che fino 
all’ultimo, e «provocando decine d i mi­
gliaia di «morti, si «batté per bloccare 
l ’avanzata del processo rivoluzionario.

Protette dal governo e  dall’ esercito 
del’l ’Honduras (un paese oramai destina­
to dalla strategia americana a giocare il 
ruolo di «  gendarme »  nella regione), ar­
mate e addestrate dalla Cia (lo  affer­
ma la stessa stampa americana) e da con­
siglieri argentini (sicuramente fino a 
qualche mese fa ), prezzolate da ricchi 
uomini d i affari che si sono rifugiati 
negli Stati Uniti o  altrove dcpo la cac- 
iata di Somoza, le bande di estrema 

stra «hanno continuamente attraversato 
a frontiera seminando terrore e morte 

nelle zone boscose e impervie delle pro- 
vincie settentrionali del Nicaragua. A t­
tentati, scontri armati, attacchi ai v il­
laggi contadini si sono progressivamente 
intensificati costringendo il governo di 
Managua a dichiarare, circa un anno fa, 
lo stato di emergenza.

M a ora, da ormai oiù di tre settima­
ne, si è  d i fronte a un vero e proprio 
salto d i qualità nell’offensiva «politica e 
militare contro il regime «progressista di 
Managua. «  Siamo ormai in guerra » , «ha 
dichiarato pochi giorni fa Sergio Rami- 
rez, membro della giunta nazionale. La 
situazione è nota: migliaia d i somozisti 
(quanti con esattezza non è ancora chia­
ro) sono entrati nel «paese e ben tre 
province del Nicaragua «(«Nuova Segovia, 
Jinotega, Matagalpa) sono al centro di 
scontri cruenti tra l ’esercito sandinista e 
le bande controrivoluzionarie.

II  tentativo, ormai evidente, d i dare 
un colpo mortale alla rivoluzione nica­
raguense (e  a tutto ciò che in positivo 
ha aperto nella traumatica vicenda re­
gionale) si verifica, non a caso, in un 
momento particolarmente delicato e in­
quietante sia del contesto internaziona­
le, sia di quello interno del paese. Sono 
sufficienti le dichiarazioni che in questi 
giorni sono state rilasciate da ll’ammini- 
srrazior’ -- Reacan (ernHematiobe h .pa­

role d e ll’ambasciatrice Usa all’Onu, Jane 
Kirkpatrick) per rendersi conto di come 
la nuova, traumatica fase che si è  aiper- 
ta in America centrale possa rapidamen­
te precipitare in «un generale showdown 
della crisi regionale. Anche se i«l gover­
no americano nega di favorire un’inva­
sione del Nicaragua e anche se l ’Hon- 
duras afferma di non voler in alcun 
modo una guerra con il Nicaragua, «mai 
come in questi giorni è evidente «il pe­
ricolo che il conflitto salvadoregno e 
quello nicaraguense (le cui dinamiche 
appaiono sempre più intrecciate nella lo­
gica reaganiana) si trasformino «in un 
confronto armato regiona’le dalla porta­
ta ben «più estesa e drammatica di quel­
la attuale.

In  Nicaragua la crisi economica, sem­
pre più grave (come nel resto della re­
gione) ha sicuramente contribuito ad 
acutizzare il malessere sociale; non solo 
dei ceti medi, «ma anche d i larghi setto­
ri popolari, nelle città e nelle campa­
gne Del tutto insufficienti, da questo 
punto di vista, g li aiuti finanziari (pre­
stiti e  crediti agevolati sotto varia for­
ma) che sono giunti a Managua in que­
sti anni sia dai «paesi del blocco socia­
lista, sia dai governi occidentali (euro­
pei e latino-americani), che «pure hanno 
più «volte espresso simpatia e solidarietà 
verso il nuovo regime di Managua. «Né 
si possono sottovalutare g li e ffetti de­
stabilizzanti provocati dalla radicalizza- 
zione del processo rivoluzionario («lo 
scontro sempre più acuto tra l ’avanguar­
dia d i quello che fu  per tanti anni il 
Fronte sandinista d i «liberazione nazio­
nale e l'opposizione moderata al vecchio 
regime), a 'loro volta esas«perati dal sa­
botaggio e dalle minacce d e ll’amministra­
zione Reagan. Come scordare l ’enorme 
bagarre propagandistica con cui si è 
cercato, fin  da ll’ inizio de ll’ esperienza 
sandinista, d i dimostrare che la scelta 
pluralista e democratica della giunta al 
potere a Managua non era altro ohe un 
diversivo tattico, destinato in realtà a 
mascherare «la volontà d i andare al più 
presto verso un modello economico e 
statuale di tipo sovietico-cubano?

In  questo quadro si spiega, anche se 
in parte, la strumentale amplificazione 
con cui tanti mass-media hanno commen­
tato i fatti —  «un segno, a «loro volta, 
di quanto sia ormai esasioerato il clima 
interno del paese —  «verificatisi durante 
la recente visita d i papa W ojty la  in N i­
caragua. Fatti senza dubbio gravi per il 
momento interno e internazionale in cui 
sono avvenuti e che certamente hanno 
ulteriormente acutizzato la polemica che 
da tempo divide la chiesa «  ufficiale »  
dalla chiesa «  popolare » .  Una cosa è 
certa: se queste polemiche dovessero
preci rare un’ap e " -■ rottura tra i

Addestra«rnento 
di reparti 
som ozisti a 
M iam i. Accanto 
a i tito lo , 
il leader 
Daniel Ortega, 
presidente del 
govern o 
nicaraguegno.
I l  ten ta tivo  
evid ente  d i dare 
un co lp o  m orta le  
alla  r ivo luz ion e  
sandin ista si 
verifica , non a 
caso, in  un 
m o m e n to  
p a rtico la rm en te  
d e lica to  e 
in qu ie tan te  
sia del con testo  
in ternaziona le, 
sia d i qu e llo  
in te rn o  del 
N icaragua

settori cattolici progressisti e  quelli mo­
derati («la cui influenza d ’altronde non 
può essere sottovalutata) i  risebi di una 
esplosiva lacerazione politica e ideale 
della società nicaraguense diventerebbe­
ro, a questo punto, drammatici.

E ’ dunque in questo quadro inquie­
tante, denso d i incognite sia interne sia 
internazionali —  sono in gioco, infatti, il 
destino e  la natura dell’esperienza rivo­
luzionaria del 'Nicaragua, nonché «la più 
generale dinamica politica di tutta «la 
regione —  che vanno valutati e  segui­
ti g li ultim i avvenimenti. A«1 d i là del­
le dichiarazioni più o  «meno ottim isti­
che delle parti in conflitto sugli scon­
tri in  atto, non può essere in alcun 
modo sottovalutato il fatto che un nuo­
vo fronte militare si starebbe aprendo, 
«proprio in questi giorni, nel Sud del 
Nicaragua. Qui l ’opposizióne al regime 
non è  organizzata, come al Nord, dalle 
bande degli ex-somozisti, bensì da «for­
ze d ie  nel passato si sono «battute con­
tro Somoza e  ohe, successivamente, so­
no passate all’opposizione nei riguardi 
dei sandinisti. A lla  testa d i queste for­
ze (attualmente unite nell’Alleanza de­
mocratica antisandinista) ci sono per­
sone come A lfonso Rofoelo, uomo di 
affari che giocò un ruolo di «primo pia­
no nell'ambito «fe jl’opposizlone borghe­

se a Somoza nella fase finale del* regi­
me e che fu nominato membro della 
giunta provvisoria d i unità nazionale 
nel giugno del ’79, e  come «Eden Pa­
stora, il prestigioso «  comandante Z e­
ro » ,  d ie  occupò il «Palazzo «nazionale 
n e l ’agosto del 7 8  provocando cosi l ’ac­
celerazione del «processo rivoluzionario 
e che dopo la  liberazione venne nomi­
nato vice-ministro della Difesa. Oggi 
non si hanno g li elementi «per parlare di 
una vera e propria saldatura politica e 
m ilitare tra le eterogene componenti 
de ll’antisandinismo, ma è  certo, comun­
que, che «per il futuro un evento del ge­
nere, se non altro per ragioni tattiche, 
non «può essere scartato.

I l  Nicaragua sta dunque vivendo an­
cora una volta ore decisive nella sua 
traumatica vicenda nazionale. E  «più pas­
sano i mesi, più diventa chiaro che l ’o f­
fensiva reazionaria (interna ed esterna) 
potrà essere decisamente battuta solo se 
il gruppo dirigente sandinista sarà ca­
pace di evitare chiusure settarie e dog­
matiche e sarà in grado d i unificare, 
come a«ppunto avvenne nella tappa «fina­
le  della lunghissima lotta antisomozista, 
tutte le forze che, pur divise sul pia­
no politico e ideale, intendono comun 
que battersi contro ogni tentativo di 
involuzioni autoritarie.
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Una forma di assistenza culturale 

che coinvolge la comunità’

Artisti italo-australiani 

all 'Istituto di Cultura
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B art S an c io lo , G lo ria  C astellucci e B erard in o  C onsalvo.
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M E LB O U R N E  — Lunedi’ 18 apri­
le, il direttore dell’ Istituto Italiano 
di Cultura, dott. Ach ille  Ribechi, 
ha aperto ufficialmente la Rasse­
gna d ’arte “ Q U A T T R O ” , di fron­
te ad un fo lto  numero di invitati, 
amici e conoscenti degli artisti, e 
membri dello stesso Istituto.

I l numero dei presenti, e sopra­
tutto i com m enti sentiti durante 
tu tto l ’ arco della serata, non han­
no fatto altro che dimostrare l ’ap­
prezzamento di tutti i presenti per 
l ’ iniziativa intrapresa dall’ Istituto 
Italiano di Cultura nei con fronti 
dei quattro artisti italo-australiani, 
che esibiranno i loro lavori per 
due settimane, fino al 29 aprile, 
al 233 di Domain Road, South 
Yarra.

“ L ’assistenza culturale ai nostri 
connazionali — ha detto R ibechi 
nel suo discorso di apertura — ... 
non può’ più ’ limitarsi, a m io giu­
dizio, alla sola e quasi rituale ri­
proposizione dei grandi nomi che 
costituiscono il nostro glorioso 
passato artistico e culturale, ma e- 
stendersi, nella misura del possibi­
le, alla interpretazione di nuove e- 
sigenze e di nuovi ferm enti che, in 
campo culturale ed artistico, ca­
ratterizzano la nostra collettiv ità ’ 
in un determ inato m om ento stori­
co...” . E “ i quattro”  di questa ras­
segna, due p ittori e due scultori, 
con i loro lavori si può’ dire e- 
sprimano abbastanza bene queste 
nuove “ esigenze e ferm enti” , non­
ché’ il loro talento ed impegno.

Gianni Esposito, p ittore sardo, 
da solo due anni residente in A u ­

stralia, espone una serie di acque­
relli e di o li su tela e legno, dove 
prima di tutto risalta il suo estro 
tecnico e creativo nel ritrarre la 
natura, umanizzando il rapporto 
con essa, ed esasperandone la fo r­
ma attraverso il g ioco dei colori.

Bart Sanciolo, scultore siciliano 
arrivato in Australia circa 15 anni 
fa, presenta invece una serie di di­
segni e bronzetti, in cui e ’ eviden­
te una certa ricerca di purezza di 
linea e di forma, ed il corpo uma­
no rappresenta la sua ispirazione 
principale.

G loria Nelida Castellucci, scul- 
trice nata in Australia da genitori 
abruzzesi, si im pone in maniera 
prorompente nel contesto della 
rassegna: con la plastica, il nylon, 
la gomma e il m etallo esprime in 
maniera singolare m om enti “ or­
ganici”  di esperienze umane.

Anche Berardino Consalvo e ’ 
nato in Australia (N S W ) da genito­
ri abruzzesi. I lavori di Berardino, 
quattro disegni e sei oli, sono più ’ 
che altro il ritratto di personaggi 
colti nella loro intim ità’ .

La Rassegna “ Quattro”  si può’ 
considerare senza dubbio un suc­
cesso, e forse l ’augurio più ’ signifi­
cativo che si può’ fare agli artisti e 
agli organizzatori e ’ che essa sia di 
stim olo ad individui, istituzioni e 
gruppi nella comunità’ italiana, ad 
organizzare eventi culturali come 
m om enti di partecipazione locale 
di artisti e non.


